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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera deiDeputati

Nella seduta antimeridiana di ieri si continuò la discus-
sione del disegno di legge pel riordinamento dell'Arma dei
carabinieri. Ne fu approvato per appello nominale, con voti
179 favorevoli, 83 contrari ed una astensione, l'articolo che
determina la durata della ferma; del quale trattarono i de-
putati Corvetto, Ricotti, Bertolè-Viale, il relatore La Porta,
o i Ministri della Guerra e dell Interno.
Nella seduta-pomeridiana, dopo avere deliberatodiri-

prendere, nello stato in cui si trovava nella Sessione passata,
una proposta di legge del deputato Napodano, diretta a mo-
dificare l'articolo 36 della legge sulle pensioni di riposo degli
impiegati civili, la Camera proseguì la discussione del bi-
lancio di prima previsione pel 1880 del Ministero degli Af-
fari Esteri. Vi presero parte i deputati Nicotera, Marselli,
Visconti-Venosta, Di lilasio, Bonghi, Minghetti, Cavallotti e
il Presidento del Consiglio.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Visocchi

al l\iinistro dell'Interno circa alcuni provvedimenti da prou-
dersi sul carcere giudiziario di Cassino.

Gli Uffizi, martedì mattina (16), eranó chiamati a pren-
dere in esame i seguenti due disegni di legge:
1° Proroga del termine accordato colla legge 26 dicem-

bro 1877 per l'alienazione o divisione d'ufficio, a titolo onc-

roso, dei terreni ex-ademprivili o consorgiali nell'isola di Sar-
degna ;
2° Disposizioni relative al divorzio.
Sette Uflizi si sono occupati del primo, ed hanno eletto a

commissari, con mandato favorevole, gli onorevoli Ferrini,
Lucchini Odoardo, Umana, Magliani, Cocco-Ortu, Salaris e

Cordova.
IIanno esaurito la discussione intorno al secondo sei Uf-

fizi, di cui cinque lo hanno accettato in massima, dando
mandato di fiducia ai commissari, ed uno l'ha respinto a

voti unanimi; sono stati nominati a commissari gli onore-

voli Pepe, Calciati, Giudice, Morelli Salvatore, Del Zio e Pa-
renzo.

Venne pure recata a compimento la Giunta del disegno di
legge per l'approvazione di spesa per la partecipazione ita-
liana all'Esposizione internazionale di prodotti e strumenti
di pesca a ßerlino; dessa è riuscita composta degli onorevoli
Ma,jocchi, Friscia, Balegno, Borromeo, Bajocco, Ravelli,
Branca, Del Zio e Molfino.
LaGiunta per l'abolizione di alcuni diritti d'uso nelle pro-

vincie venete, conosciuti sotto il nome di ragantico, si ò co-
stituita, nominando l'onorevole Cavalletto presidente o l'o-
norevole Chinag ia segretario.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. HRICOOOLIII (ßerie26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno,
Visto il testamento olografo 21 giugno 1870 negli atti del

notaio Michelozzi, col quale il fu nobile dottor Tommaso
Conversini fondò un pio Istituto con lo scopo " di prestare
ai giovani miserabili domiciliati nella città e nelle cortino
suburbano di Pistoia (Firenze), purchò non orfani assoluti
(privi di ambo i genitori), quell'insegnamento intellettuale,
morale ed industriale, reclamato dalle esigenze dei tempi;
talchò l'effetto sia che i giovani tenuti in detto Istituto dai 7
ai 18 anni compiuti siano in grado di essere utili agli altri
ed a se modesimi; ,,

Vista la domanda degli esecutori testamentari del predetto
testatore, in data 24 maggio 1870, per la costituziono in
Corpo morale del pio Istituto;
Visto il ricorso del commissario degli Spedali riuniti di

Pistoia e di alcuni abitanti dello stesso comune, col qualo si
domanda la devoluzione della sostanza Conversini a favore
dei detti Spedali, secondo che aveva prestabilito il pio testa-
tore pel caso che l'accennata fondazione non ei volesse o non

si potesge effettuare;
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Visto l'altro ricorso presentato a nome di un nipote del
suddetto fondatore contro la sovracitata disposizione testa-

mentaria; •

Visti la deliberazione del Consiglio comunale di Pistoia ed
i voti della Deputazione provinciale di Firenze e del Consi-
glio di Prefettura;
Viste lo leggi 3 giugno 1850 sulla capacità di acquistaro

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito Pavviso del Consiglio di Stato;
Ilitenuto che non si sono verificate le circostanze richiesto

per la sostituzione dell'Ospedalo all'Opera pia voluta in
primo luogo dal testatore Conversini, e che non è il caso di
indagare e discutere in via amministrativa i diritti del ni-
pote del fondatore sulla ore lità medesima,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il pio Istituto come sopra fondato dal fu Tom-

maso Conversini nella città di Pistoia è costituito in Corpo morale
ed ò autorizzato ad accettare la eredità disposta a suo favore dallo
stesso Conversini col testamento del 21 giugno 1876.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 febbraio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERTO I
788 GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 33 della logge sull'ordinamento giudiziario

in cui ò prescritto che il conciliatore devo dimorare nel
comuno;
Visto il rapporto 20 gennaio 1880 del primo presidento

della Corte di appello di Lucca, dal quale risulta cho il con-
ciliatore del comune di Casale di Val di Cecina, signor Rio-
cardo Marchionneschi, trasferì la sua residenza ad altro
comuno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decrotiamo:
Marchionneschi Riccardo, conciliatoro del comune di Casale Val

di Cecina, è decaduto dalla carica.
L'anzidetto Nostro Ministro Guardasigilli è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1880.

UMBERTO.
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mix
nistero dellToterno:

Con E. decreto del 29 febbraio 1880:
Attengo comm, Carlo, lagettore centrale di 26 elasse nel Ministero

delthiterno, gtsesso a114 1• classe.

Con RR. decreti del 22 febbraio 1880•
Celesia comm. avv. Lorenzo, caposezione di 1•classo nel 11inistero

della Marina, nominato referendario di 2•classe nel Consiglio
diStato;

Giannelli cav. avv. Giuseppe, consigliere delegato di 1'classo nel-
l'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Con R. dooreto del 29 febbraio 1880:
Mosca cav. avv. Cesare, consigliere delegato di 1•olassenell'Am-

ministrazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi
di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decroto del 19 febbraio 1880:
Perri cav. dott. Ettore, consigliero di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 26 fobbraio 1880:
i Messina Cicchetti Vincenzo, consigliore di 5• classe nell'Ammini-
i strazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di

salute in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 15 febbraio 1880 :

Panizzardi dott. Carlo, segretario di 26 classe nell'Amministra-
zione provinciale, nominato vicesegretario di 1· classe nel
Ministero;

Speranza dott. Benvenuto, id. di 3' elasse id., id. id. di 2•cl. id.;
Vassallo dott. Girolamo, id. id, id., id. id. id. id.

Con R. decreto del 4 marzo 1880:
Vismara dott. Francesco, segretario di 3'classo nell'Amministra-

zione provinciale, nominato vicesegrotario di 26 classe nel
Ministero.

Con R. decreto del 7 febbraio 1880:
Ghirelli Luca, computista di 3' classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia in
seguito a sua domanda.

Con RR.decreti del 29 febbraio p.p.ebbero luogo
lo seguenti promozioni di classe nel personale dei verifica-
tori di pesi e misure c di saggio dei metalli preziosi:

Ferrieri Telemaco, dalla 4' alla 8•olasse;
Boidi Luigi, dalla 5• alla d' classe:
Massa Michelo, dalla 6•alla 56 olasso.

Sua Maestik, sulla proposta del Ministro dell°In-
torno, dopo il parore della Commissionc creata con R. de-
creto 30 aprile 1851 nell'udienza del 7 marzo 1880, ha fre-
giato i sottonominati cittadini della Medaglia in argento al
valor civile, in premio di coraggiose e filantropiche azioni
da essi compiute, con evidente pericolo di vita, nei luoghi
infradescritti :

Carlotti Augusto, guardia merci ferroviario, in Vasto (Abruzzo
Citeriore).

Lucantoni Francesco, fabbro-ferraio, in Ancorano (Abruzzo Ulte•
riore I).

Paone Cesidio, R. carabiniere, in Ancorano (Abruzzo Ulterioro I).
Brozzu Giovanni, sorgente nel 48° distretto, in Aquila (abruzzo

Ulterioro II).
Rizzo Girolamo, soldato nel 59° regginiento fanteria, in Aquila

(Abruzzzo Ulteriore II).
Canelli Enrico, R, carabiniero, in Aquila (Abruzzo Ulterioro II).
Malè cav. Egista, capitano nei Alt. carabiaiori, in Alessaniria.
Viancini sig. Iauigi, tenente noi RIt agrabinieri, in Alessandria,
Pessione Michele, vicebrigadiere a piedi nel 88, carabinieri, in

Alessandria.
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Montaldi Isidoro, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in
Alessandria.

Meloni Gio. Maria, maresciallo a cavallo nei RR. carabiniori, in
Alessandria.

Tregolo Carlo, vicebrigadiere neiRR. carabinieri, in Alessandria.
Vittini Pietro, maresciallo a cavallo nei RR carabinieri, in Ales-

sandria.

Voglio di Castelletto conte comm. Emilio, prefetto di Alessandria.
Stranco Ludovico, ingegnere provinciale, in Alessandria.
Panizza Tommaso, contadino, in Alessandria.
Cacciabue Giacomo, contadino, in Alessandria.
Robotti Giuseppe, ex-carabiniere, in Asti (Alessandria).
Garbagnati Rodolfo, delegato di P. S., in Asti (Alessandria).
Ottonello Vittorio, ia0vada (Alessandria).
Fiori Giovanni, consigliere comunale di Masio, in Oviglio (Ales-

sandria).
Vernero Giusto, appuntato nei RR, carabinieri, in Babbio (Ales-

sandria).
Rizzolio Giusoppo, guardia comunale di Bubbio, in Bubbio (Ales-

sandria).
11aratore Giovanni, in Monastero Bormida (Alessandria).
Costa Michele, in Cerro Tanaro (Alessandria).
Volante Giovanni, in Castellazzo Bormida (Alessandria).
Sturla Giovanni, friere nel 2° battaglione d'istraz one, in Asti

(Alessandria).
Conti Giuseppe, mastro muratore, in Maranz3na (Alessandria).
Marino Domenico, soldato nel 3C•reggimento fautoria, in Tortona

(Alessandria).
Aubert Virrono, scritturale, in Ascoli Piaeno.
Cecchi Attilio, caporale, in Tricarico (Basilicata).
Agostino Domenico, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in

Melfi (Basilicata).
Cattaneo Giovanni, contadino, in Corte (Bergamo).
Monguzzi Luigi, in Treviglio (Bergamo).
Fumagalli Stefano, di Costa, in Mezzato (Bergamo).
Frascaroli Feder:co, di Praduro o Sasso, in Caprara sopra Panico

(Bologaa).
Ballerini Giovanni, braccianto, in Granaglione (Bologna).
Rizzoli Giuseppo, braccianto, in Molinella (Bologna).
Parmeggiani Gaetano, bracciante, in Molinella (Bologna).
Negrinelli Giuseppe, studente, in Salzano (Brescia).
Zò Battista, contadino, in Villachiara (Brescia).
Enna Vincenzo, proprietario, in Riola (Cagliari).
Mannis Damenico, ex-carabiniere, in Riola (Cagliari).
Ventura Pietro, R. carabiniero a piedi, in Calopezzati (Calabria

Citeriore).
Moscatelli Carlo, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in

Calopezzati (Calabria Citeriore).
Santoro Giovanni, in Fuscaldo (Calabria Citeriore).
Coscarelli Raffaole, brigadiere a pieds nei RR. carabinieri, in Co-

rigliano Calabro (Calabria Citeriore).
Casarin Giuseppe, R. carabiniero, in Corigliano Calabro (Calabria

Citeriore).
Miretti Giusoppe, brigadiere a p°edi nei RR. carabinieti, in Zun-

gari (Calabria Ulterioro II).
De Fazio Filippo, R. carabiniere a piedi, in Zungari (Calabria

Ulterioro II).
Scappatura Giuseppe, R. carabiniere a piedi in Zungari (Calabría

Ulteriore II).
Valsecchi Giuseppe, maresciallo d'alloggio a piedi nei RR, cara-

binieri, in Gimigliano (Calabria Ulterioro II).
Durante Lucrezia, in Crucoli (Calabria Ulteriore II).
Motteleto Filippo, R, carabiniere, in Tiriolo (Calabria Ulter. II),
Ferrarlo Achille, baroainolo, in Tramezzo (Como),

Marini Pietro, di Casteldidone, in Voltido (Cremona).
Mulatieri Francesco, in S. Daniele Ripa Po (Cremona).
Dughetti Costantino, in Bagnasco (Onnoo).
Gorglier Francesco, R. carabiniore, in Cortemiglia (Cuneo).
Demaria Chiaffredo, di Borgata Morra di S. Giovanni, in Busca

(Caneo).
Aragno Bernardo, in Villanova Mondovl (Caneo).
Sarbonaria Cesare, brigadiere nei RR. carabinieri, in Cortemiglia

(Cuneo).
Zazzali Mansueto, soldato nel 40° distretto militare, in Cuneo.
Ellens Giulio, in Clavesana (Cuneo).'
Perini Giulio (morto nel fatto), soldato nel 3° reggimento arti•

glieria, in 8. Damiano Macra (Cuneo).
Beroggio Gio. Battista, in Dronero (Cuneo).
Pasero Domenico, caporale nell'11• compagnia alpina, 3° batta•

glione, in Ponte Chianale (Cuneo).
Bernardi Franceseo, soldato nell'Il* compagnia alpina, 8° batta-

glione, in Ponte Chianale (Caneo).
Candia Pietro, contadino, in Ponte Chianale (Canco).
Arnaldi Giovanni, garzone muratore, in Farigliano (Cuneo).
Donnet Giovanni, brigadiere nei RR. carabinieri, in Tenda(Caneo).
Pelati Giovanni, in Copparo (Ferrara).
Papa Gennaro, soldato nel 53• reggimento fanteria, in Bondono

(Ferrara).
Lazzarini Orlando, softlato nel 46° reggimento fanteria, in Bon-

dono (Ferrara),
Sommati di Mombello, maggioro nel 53° reggimento fanteria, in

Bondono (Ferrara).
Riboni Costantino, capitano nel 1• reggimento gonio, in Bondeno

(Ferrara).
Pazzagl a Agostino, in Rimini (Forli).
Delfino Luigi, commerciante, in Millesimo (Genova).
Ferrari Paolo, assistente del genio militare, in Spezia (Genova).
Arena Antonio, contadino, in Seiacca (Girgenti).
Fornaci Gugliolmo, caporale nel 15· reggim. fanteria, in Grotte

(Girgenti).
Armenio Pietro, vetturale, in Girgenti.
Lenzi Luigi, pescatore, in Livorno.
Cipriani Tommaso, in Livorno.
Pitteri Domenico, sergente nel 10° regg. berseglieri, in Mantova.
Bortucci Domenico, maresciallo d'alloggio a piedi nei RR. cara-

binieri, in Borgofranco sul Po (Mantova).
Boralevi Cesare, vicebrigadiere noi RR. carabinieri, in Borgofranco

sul Po (Mantova).
Cardone sig. Marco, sottotenente nel 1• reggimento del genio, in

Borgofranco (Mantova).
Fontana Carlo, sergente nel 1° reggimento del genio, in Borgo-

franco (Mantova).
Dara Antonio, in Curtatone (Mantova).
Becchelli Alberigo, colono, in Castiglione (Massa Carrara).
Pigoni Angelo, di Soliera, in Fivizzano (Massa Carrara).
Candiani Ercole, in Milano.
Simonini Giuseppe, brigadiere nei RIT. carabinieri, in Castelnuovo

Bocca d'Adda (Milano).
Gaboardi Giacomo, guardia idraulica, in Castelnuovo Bocca di

Adda (Milano).
Griflini Giuseppe, in Piztolano (Milano).
Ronchi Giosuè, in Bellinzago Lombardo (Milano).
Piccoli Isidoro, trombettiero nelf8• reggimento fanteria, in Bas-

suolo (Modena).
Bonzani Gio. Battista, contadino, in Villette (Novara).
Zanaroli Gaudenzio, calzolaio, in Quarona (Novara).
Cassoola Antonio, contadino, in Camburzano (Novara).
Spagnolini Gerolamo, in Fara Novarese (Novara).
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Riccio Ulderico, in Seopa (Novara).
Debernardi Carlo, in Rovara.
Pizzolotti Luigi, in Padova.
Prevato Francesc>, in Este (Padova).
Allegro Fabio, villico, di Carmiguano, in S. Urbano (Padova).
Lovo Angelo, calzolaio, in Boara Pisani (Padova).
Paternostro Salvatore (morto nel fatto), in Corleone (Palermo).
Manzini Angelo, in Parma.
Bancolini Luigi, di Torre d'Arese, in Marzano (Pavia).
Zappettini Giacomo, in Villanterio (Pavia).
Berini Celso, R. carabiniere a cavallo, in Calendasco (Piacenza).
Pinoja Domenico, pescatoro, in Mortizza (Piacenza).
Lugli Geminiano, trombettioro nel 38• reggimento fanteria, in

Sarno (Principato Citeriore).
Caeciaro Angelo, soldato nel 88• reggimento fanteria, in Sarno

(Principato Citeriore).
Zangiacomi Santo soldato nel 88• reggimento fanteria, in Sarno

(Principato Citeriore).
Grifoni Giuseppe, soldato nel 38• reggimento fanteria, in Sarno

(Principato Citeriore).
Pulmanelli Eugenio, fruttivendolo, in Ravenna.
Giulianini Alossandro, in Ravenna.
Poroni Achille, in Faenza (Ravenna).
Mercadante Giuseppe, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in

Polistena (Reggio Calabria).
Pulicolti Francesco, R. carabiniore a piedi, in Polistena (Reggio

Calabria).
Romeo Domenico, R. carabiniero a piedi, in Polistena (Reggio

Calabria).
Notaro Giovanni, R. carabiniere a piedi, in Polistena (Reggio

CalaLria).
Trippo Pietro, carabiniere R. aggiunto a piedi, in Polistema

(Reggio Calabria).
Giberti Geremis, bracciante, in Vozzano (Reggio Emilia).
Bertolini Ignazio, vigilo, in Roma.
Spadoni Vincenzo, caporale ne' vigili, in Roma.
Genovesi Mauro, vicobrigadiere a cavallo nei RR. carabinieri, in

Palestrina (Roma).
Rucci Miebele, R. carabiniere a cavallo, in Palestrina (Roma).
Lulli Vincenzo, muratore, in Palestrina (Itoma).
Bozzi Stanislao, in Palestrina (Roula).
Carlini Pasquale, in Ceccano (Roma).
Casalese Michelangelo, in Ceccano (lloma).
Monatelli Fiorangelo, vicobrigadiere a piedi noi ItR. carabinieri,

in Roma.
Benenati Giuseppo, soldato nel 26 regg. bersaglieri, in Roma.
Vigo Giuseppo, soldato nel 2° regg. bersaglieri, in lioma.
Bonfiglio Salvatore, soldato nel 9• bersaglieri, in Roma.
Pozzi Giuseppe, R. carabiniere, in Roma.
Nasini Tommaso, vigilo, in Roma.
Millefiori Angelo, muratore, in Roma.
Giri Noè, conta•1ir.o, di Ceneselli, in Rovigo.
Valtellina Antonio, brigadiere a piedi nei ItR. carab:nieri, in

Quirico d'Occia (Siena).
Ambrceino Giovanni, brigadiere a cavallo nei RR. carabinieri, in

Arce (Terra di Lavoro).
Ippolito Rocco, ex militare nel 69° reggimento fanteria, in I*ola

del Liri (Terra di Lavoro).
Bonomo Rafaele, contadino, in Feletto (Torino).
Zani Luca, da Brandizzo, in Bangano (Torino).
Zani Giuseppe, da Brandizzo, in Sangano (Torino).
Benedetto Giuseppe, in Settimo Torinose (Torino).
Giribaldi Gasparo, in Settimo Torin•se (Torino).
Finazzi Giacomo, in Torino.

Cappellari Mattia, cur:oro comunale, in Prato Carnico (Udine).
De Candido Candido, in Socchievo (Udine). -

Il Ministro predetto ha quindi premiato con la
Menzione onorevole le seguenti persone per altre generose
azioni compiute nei luoghi infradescritti:
Piccoro Carlo, ex-Reale carabiniere, in Ancarano (Abrnzzo Uite-

riore 1°).
Antonelli Corrado, muratore, in Ancarano (Abruzzo Ultoriore 1•).
Antonelli Oreste, muratore, in Anearano (Abruzzo Ulteriore 1•).
Lucantoni Davide, fabbroferraio, in Ancarano (Abruzzo Ult. 1•).
Garofoli Vincenzo, furiere zappatore nel 59° fanteria, in Aquila

(Abruzzo Ulteriore 2°).
Rava Raimondo, da Reggio Emilia, ingegnero civile, in Aquila

(Abruzzo Ulteriore 2°).
Colaianni, ingegnere, in Aquila (Abruzzo Ulteriore 2•).
Valdis Carlo, da Roma, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provin-

ciale, in Aquila (Abruzzo Ulteriore 2•).
Raineri Luigi, da Aquila, impiegato municip., in Aquila (Abruzzo

Ulteriore 2•).
Pa.ris Nicola, da Aquila, impiegatomunicipale,in Aquila (Abruzzo

Ulteriore 2•).
Rancitelli Domenico, da Aquila, operaio, in Aquila (Abruzzo Ul-

teriore 2•).
Valeri Alfonso, da Aquila, operaio, in Aquila (AbruzzoUlter. 2•).
Parodi Francesco, contadino, in Alessandria.
Fiori Giuseppo, contadino, in Origlio (Alessandria).
Piacenza Nicola, contadino, in Origlio (Alessandria).
Cornaglia Antonio Maria, contadino, in Oviglio (Alessandria).
Gasti Carlo, contadino, in Casacermelli (Alessandria).
Ronchi Felice, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, in Alessandria.
Persico Edoardo, R. carabiniere a piedi, in Alessandria.
Salvino Filippo, R. carabiniere a piedi, in Alessandria.
Anselmi Carlo, R. carabiniero a piedi, in Alessandria.
Bresson Pietro, R. carabiniere a piedi, in Alessandria.
Bollea Giacomo, R. carabiniere a piedi, in Alessandria.
Casassa Giuseppe, R. carabiniere a piedi, in Alessandria.
Bovio Carlo, R. carabiniero, in Alessandria.
Ghigo Rem°gio, R. carabiniere, in Alessandria.
Piaccioni Giovanni, R. carabiniero a piedi, in Alessandria.
Piacenza Antonio, R. carabiniero a cavallo, in Alessandria.
Vacchino Ulisse, R. carabiniere a piedi, in Alessandria,
llobotti Carlo, contadino, in Alessandria.
Doglioli Gerolamo, contadino, in Alessandria.
Albertazzi Anton o, contadino, in AL esandria.
Minelli Giuseppe, contadino, in Alessandria.
Bonetti Pietro, contadino, in Alessandria.
Roveda Sebastiano, barcainolo, in Alessandr a.
Roveda Francesco, barcaiuolo, in Alessandria.
Roveda Luigi, barcainolo, in Alessandria.
Roveda Giuseppe, bareainolo, in Alessandria.
Roveda E loardo, barcaiuolo, in Alessandria.
Roveda Giovanni, barcaiuolo, in Alessandria.
Deangel s cav. ing. Felice, assessore municipale, in Alessaniria.
Rossetti ing. Antonio, architetto municipale, in Alessandria.
Cordero ing. Lorenzo, addetto all'allicio d'arte, in Alessandria.
Guazzone Luigi, contadino, in Alessandria.
Emanuelli Giuseppe, contadino, in Alessandria.
Albertazzi .. . . . contadino, in Alessandria.
Castelli Luigi, contadino, in Alessandria.
Fracchia Carlo, campajo comunale, in Alessandrin.
Zilardi Andrea, R. carabiniere, in Bubbio (Alessandria).
Borneo Francesco Paolo, in S. Chirico Raparo (Basilicata).
Miraglia Vincenzo, in S. Chirico Esparo (Baatlicata).
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Licy Francesco, R. carabiniere, in 8. Chirico Raparo (Basilicata).
Zoti Francesen, R. carabiniere, in 8. Chirico Raparo (Basilicata).
Ballerini Giovanni, bracciante, in Bologna.
G.iggini Vincenza, braccianto, in Bologaa.
Bertocchi Cesare, in Caprara sopra Panico (Bologna).
Duesi Emilio, in Caprara sopra Panico (Bologna).
Minelli Francesco, in Caprara sopra Panico (Bologna).
Gilodi Giuseppe, ex-maresciallo dei RR. carabinieri, in Monti-

chiari (Brescia).
Bevacqua Domenico, soldato nell'8• regg. fanteria, in Tiriolo

(Calabria Ulteriore 2.)
Turati Alessandro, brigadiero nei RR. carabinieri, in Tiriolo (Ca-

labria Ulteriore 26).
Vinci Benedetto, R. carabiniere, in Tiriolo (Calabria Ulter. 26).
Lorenzone Giusoppe, br°gadiere a piedi nei RR. carabinieri, in

84uillaco (Calabria Ulteriore 2•).
Olivero Bartolomeo, R. carabiniero, in Cortemilia (Caneo).
liaimondo Osrlo, in Diano d'Alba (Cuneo).
Venturi sig. Giuseppo, tenento nel 1° regg. genio, in Borgofranco,

Carbonara, Stella e Bondena (Ferrara).
Alborio sig. Agostino, tenente nel 16 regg. genio, in Borgofranco,

Carbonara, Stella e Bondeno (Ferrara).
Arlotti Angelo, in Rimini (Forll).
Pellicioni Francesco, in Rimini (Forll).
Costa Nicola, bracciante, in Spezia (Genova).
Messina Giovanni, appuntato nel 1° regg. del genio, in Borgo-

franno (llantova).
Argenti Pietro, appuntato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(3Iantova).
Mantovanelli Angelo, trombettiere nel 1° regg. del genio, in Bor-

gofranco (31antova).
D.al Pozzo Giacomo, trombettiere nel 1° reggimento del genio, in

Borgofranco (Mantova).
Natale Tommaso, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(Mantova).
Sciurca Francesco, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(Mantova).
Trapani Pietro, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(3Iantova).
Migliozzi Giusoppe, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(Alantova).
Mantovani Pietro, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgofranco

(11antova).
De Candia Pantalco, soldato nel 1° regg. del genio, in Borgo-

franco (NIsntova).
Freoni Sante, R. carabiniero a piedi, in Mantova.
Sangalli Felice, operaio, in Vaprio d'Adda (Milano).
Dusi Benvenuto Tommaso, furiere maggiore nell'86 reggimento

artiglieria, in Modena.
Di Gerardo Vito Nicola, appuntato nell'8° regg. artiglieria, in

Modena.
Ugh tto Francesco Maria, appuntato nell'8° regg. artiglieria in

Modena.
Fioro Franceseo, trombettiere nell 8° reggimento artiglieria in

Modena.
Pacini Florestano, tenente nel 45• regg. fanteria, in Vignolo

(IIodena).
Manara Felice, soldato nel 46•regg. fanteria, inVignolo (Modena).
Pescarolo Luigi, in Este (Padova).
Scalisi Giovanni, in Corleone (Palermo).
Cia gotta Salvatore, .in Corleone (Palermo).
Gnemmi Carlo, brigadiore a cavallo nei RR. carabinieri, in 04-

lendasco (Piacenza).
Picistrolli Antonio, guardia doganale, in Ravenna.

Lavano Luigi, brigad¡ere a piedi nei RR. carabinieri, in S. Eufe-
mia (Reggio Calabria).

Rosati Lorenzo, messo esattoriale, in Ceccano (Roma).
Grazzini Pubblio, R. carabiniere, in Roma.

. SpadaBusto, in Roma.
Bevaequa Luigi, guardia di pubblica sicurezza, in Roma.
Iosimi Pietro, in Roma.
D'Aquino Vito, R. carabin. a piedi, in Arce (Terro, di Lavoro).
Pettiti Giovanni, R. carabiniere a cavallo, in Arce (Torra di

Lavoro).
Sequino Luigi, R. carabin. a cavallo, in Arce (Terra di Lavoro).
Arnand Pietro, filanto in sets, in Grugliasco (Torino).
IIettica Gasparo, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, inQuin-

cinotto (Torino).
Del Fabbro Oavaldo, in Socchiovo (Udine).
Tessari Giovanni, in Socchieve (Udine).
Calzavara Larenzo, contadino, in Chirignago (Venezia).
Seaggiante Benedetto, scaccino della chiesa, in Chirignago (Ve-

nezia).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di filosofia morale, eacante nella R. Università
di Pavia.
A forma dell'art. 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 magg o 1875, ò aperto il
contorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R. Università di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 10 del mese di

aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che cred6-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Convieno che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuiro simultaneamento ai componenti laCom-
missiono.

Roma, 12 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geografia, vacante nella R. Università di Pa-

lermo.

A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di geografia, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al conenrao dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mesa di

aprile 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudino didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubbbeazioni sieno presentato in 5 esemplari,
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acciò si possano distribuire simultaneamento ai componenti la della Camera, secondo i principii che hanno diretto la con-

Commissione. dotta di tutta la mia vita e che hanno ricevuto, ripetute
Roma, 12 febbraio 1880• volte, l'approvazione della grande maggioranza dei miei elet-

Il Direttore Capo di Divisione teri.
P. PAvo*· " Io confido nell'appoggio dei miei concittadini. ,,

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGItAFI

A Yv is o.
Il giorno 17 corrente in Fagnano Castello, provincia di Cosenza,

è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato de giorno.

Roma, 17 marzo 1880.

Avviso.
Il giorno 15 corrente ò stato attivato il servizio telegrafico pei

privati nella stazione ferroviaria di Grassano, provincia di Po-
tenza.

Roma, il 17 marzo 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il signor Smith, primo lord dell'ammiragliato, ha indiriz-
zato ai suoi elèttori di Westminster il seguente manifesto :

" Una delle più importanti questioni proposte all'apprez-
samento del corpo elettorale, dico il signor Smith, è quella
di sapere se la politica che ha evitato la guerra in Europa
debba essere rovesciata, e se l'Inghilterra debba restare estra-
net alla politica ed agli affari europei. Una condotta siffatta
sarebbe un abbandono dei nostri doveri e comprometterebbe
gli interessi politici e commerciali del paese.
" In Asia, il governo di Sua Maesta aveva fatto ogni sforzo

per garantire l'India contro i disordini e l'invasione, per
mezzo di un'alleanza con un paese amico ed indipendente,
l'Afghanistan. Quest'alleanza è stata respinta ed il governo
si è trovato in seguito nella necessità di assicurarsi delle po-
sizioni militari atte ad aumentare la potenza difensiva delle
Indie contro un'aggressione.
" In Africa, una guerra che noi abbiamo deplorato e che

avremmo evitato se avessimo potuto, ò terminata in condi-
zioni che assicurano la prosperità dei nostri concittadini in
quella parte dei dominii di Sua Maesta, ed il termine dei sa-
crifici che l'Africa meridionale aveva chiesto fino allora alla
madre patria. ,,
Passando in seguito agli affari Înterni, il signor Smith si

dichiara contrario ad un Parlamento speciale per l'Irlanda,
il sogno del Home Rule.
" Incombera al nuovo Parlamento, dice egli, di dedicare

tutta la sua attenzione alla quistione di legislazione interna,
che il Parlamento attuale ha dovuto differire in seguito a di-
scussioni persistenti che hanno avuto luogo sulla politica
del governo ed alla tattica del partito dell'impedimento
(obstruction). ,,
La conclusione del manifesto del signor Smith suona come

appresso:
" Se voi mi farete l'onore di rieleggermi, io seguiterò a

condurmi, sia come membro del governo, sia como membro

Il di 13 fu pubblicata a Liverpool la lettera seguente,
scritta da lord Derby a lord Sefton:

" Caro Sefton, -- Mi hai detto, ed altri lo hanno ripetuto,
che alcuni miei amici della contea di Lancaster attendevano
da me una dichiarazione di opinioni politicho più esplicita di
quelle da me fatte sinora.
" Viste le circostanze presenti non posso rifiutarmi ad an-

nuire al vostro desiderio.
" Per molto tempo mi ò spiaciuto il distaccarmi da quei

rapporti politici nei quali fui educato, ed a cui, malgrado
qualche divergenza occasionale su questioni non politiche,
ho uniformato generalmente l'azione mia per molti anni. Ma
l'attuale situazione dei partiti e la politica dichiarata dal
leader conservatore, relativamente alle relazioni estere, mi
tolgono dall'incertezza.

" Non posso appoggiare il governo attuale, o siccomo la

neutralità, per quanto preferita da me per motivi personali,
sarebbe in un momento di crisi politica un mancaro al do-
vere pubblico, così non mi resta altro a fare, malgrado la
mia reluttanza, che schierarmi fra gli oppositori del go-
verno.
" Fa di questa lettera l'uso che credi. ,,

Il Times ha da Cabul 14 marzo che Paspetto generale
delle faccende afghane ò rassicurante; non si sento parlaro
di propositiostili,forse perchè la popolazione coll'avvicinarsi
della buona stagione pensa piuttosto alle occupazioni agri-
cole che alle operazioni di guerra. Intanto gli inglesi fanno
ogni sforzo per tranquillizzare il paese. Pare che Mahomed
Jan voglia sottomettersi o che Moosa debba essere reso alla
madre a Cabul. Abdurrahman non si muove o per quanto
Gholam Hyder, governatore del Turkestan, si mostri ancora
indipendente, l'influenza sua non ò tale da dar pensiero.
Forse egli sarebbe pronto a seguire l'esempio degli altri capi,
se venisse trovato un individuo degno di reggere le sorti del-
l'Afghanistan. Il trovare quest'individuo ò adesso il deside-
rio più vivo del generale Iloberts ; il precipitare la scelta
non sarebbe prudente per parto degli inglesi, ed è meglio
aspettare che si decida in favore di qualche candidato Popi-
nione nazionale. La posizione militare delle truppe inglesi ò
eccellente e migliore la renderà Pavanzarsi delle truppe di
Candahar sopra un tratto di territorio finora disoccupato.
Lo stesso giornale ha da Candahar che essendosi verificate

delle agitazioni fra gli Alazais, nel distretto di Zamindawar,
Sirdar Shere All ha inviato da quelle parti un suo nipote
con due reggimenti. Da IIerat giungon notizie che Ayub
Khan ha spogliato la popolazione di tutto ciò che possedeva,
sicchò essa sarebbe lieta di un cambiamento di governo. A
IIerat son giunti due incaricati del governo persiano, che da
Ayub furono accolti benissimo. L'invio delle carovane da
IIerat a Candahar ò severamente proibito.
Gli emissari di Mahomed Jan o di Mooskh-i-Alam sono

riusciti nelle vicinanze di Khelat e Gulzai ad impedire ad
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una parte della popolazione di portare agl'inglesi le provvi-
ste. Gli JInzara Malik di Chilakhan hanno ofTerto il loro
aiuto alle truppe inglesi nel caso cho questo si avanzassero
su Ghuzni. Ancora non ò giunto a Candahar l'ordine di
muoversi, e si ritiene che in nessun caso questa divisione

possa giungere nellTadia prima del futuro inverno. È giunto
il generale Phayre, e lo seguono rapidamente le truppe di
Bombay per tenersi pronte a far il movimento su Ghuzni.

Il Senato francese deliberò lunedì in seconda lettura sul

progetto relativo alla libertà dell'insegnamento superiore.
Il signor de Gavardie, che fu l'unico a parlare, intese di-

mostrare le benemerenze dei gesuiti, o sostenne che, anche
senza l'articolo 7, il progetto di legge è pessimo, e che esso

abbassera considerevolmente il livello intellettuale della
Francia.L'oratore si estese a combattere il progetto in nome
dei principii di libertà. Disse che i gesuiti, per quanto cac-

ciati, ritorneranno, e rammenta che Giovanni l'Apostata
pretese di impediro l'insegnamento cristiano con mezzi ana-
loghi a quello che ora si propone per impedire l'insegna-
mento dei gesuiti, ma che i di lui sforzi gli tornarono a
danno, o che l'insegnamento cristiano prevalse. Il discorso
del signor de Gavardie fu interrotto una quantita di volte.
Il signor Pelletan, in nome della minoranza della Com-

missione, riprese l'art. 7. 11 presidente del Consiglio disse che
il governo ha udito ed accolto l'occitamento del signor Du-
faure per una transazione; ma che gli è impossibile di cam-
Liare l'art. 7, il quale di per se stesso rappresenta una tran-
sazione. Soggiunse il signor de Freycinet che oramai non ri-
mane al governo altra via che quella di applicare le leggi
esistenti.
Indi si procedette ai voti, e, conforme agli annunzi del te-

lografo, l'art. 7 venne respinto con 149 voti contro 132. Il
resto del progetto venne approvato nel suo complesso con

187 voti contro 103.

Un dispaccio da Madrid al Temps riferisco- che i governi
di Francia, di Germania, dTtalia, del Belgio, del Portogallo,
degli Stati Uniti o d7nghilterra hanno accettata la proposta
di tenero in maggio, o giugno al piil tardi, una conferenza
internazionale a Madrid, per fissare, di concerto cogli inviati i

marocchini e col ministro degli affari esteri di Spagna, le fu-
ture norme del diritto di protezione delle potenze estere su-

gli ebrei e sopra altri sudditi del sultano del Marocco.
La maggior parte delle potenze, dice il telegramma del

Temps, inclinano a farsi rappresentare dai loro ministri in
Ispagna, ed il signor Canovas ha espresso il desiderio che in
ogni caso non vengano incaricati della conferenza i ministri
residenti a Tangeri.
" Il Marocco desidera che si limitino gli abusi del diritto

di protezione. La Spagna inclina ad una uguale opinione per
il motivo che essa considera con una certa preoccupazione le
altre influenze estere, e anche PInghilterra sembra favore-
vole ad una restrizione del protettorato per laragione che

la influenza considerevole e tutta personale del suo ministro
a Tangeri gli costituisce una situazione proponderante.
Quanto all'Italia e alla Francia, queste due potenze hanno

veduto crescere da alcuni anni in qua la influenza loro per

conseguenza di relazioni puramonte commer ciali che creano

ad esso un interesso al mantenimento del protettorato in li-
miti più estesi che non allinghilterra e alla Spagna in causa
della pochissima sicurezza dell'interno del Marocco. .,

Il Giornale v//iciale di Bucarest del 15 marzo contiene un
decreto a tenore del quale tutti gli stranieri che viaggiano o
risiedono in Rumenia più di trenta giorni dovranno doman-
dare alla polizia una carta di libero soggiorno, che sarA loro
accordata verso consegna dei passaporti che resteranno in
deposito presso la prefettura di polizia.
Trenta giorni dopo la promulgazione di questo decreto,

ogni straniero che viaggia o risiede in Rumenia e non posse-
dera questa carta di libero soggiorno, sara considerato come
privo dei necessari documenti e verrà sottoposto alle misure
di polizia concernenti i viaggiatori senza passaporto.
Secondo un telegramma dell'IIavas il signor Gradiccano

ha annunziato diggiA al Senato che interpellera il ministro
dell'intorno a proposito di questo decreto.

Una corrispondenza da Rotterdam ai Débats contiene dei

particolari sulla situaziono nelPAfrica australe.
Ciò che vi ò di corto, scrive il corrispondente, ò che gli af-

fari inglesi nell'Africa meridionalo si imbrogliano estrema-

mente. In questo si accordano tutte le lettere dal Transwaal.
E noto che, se 17nghilterra ha ridotto gli olandesi a di-

sinteressarsi compiutamente dai Boeri, gli olandesi medesimi
non hanno però cessato di conservare buono e solide rela-
zioni°con quei figli di emigranti olandesi. Laondo le informa-
zioni che arrivano dal Transwaal nei Paesi Bassi sono at-
tinte alle migliori fonti.
Due principii, secondo le dette informazioni, animano ed

ispirano sostanzialmente la condotta dei Boeri: un'avver-
sione profonda contro gli inglesi e un amore ardento per la
liberta o por l'indipendenza. Il signor Garnett Welseley ha

potuto decretare l'annessione del Transwaal e la pacifica-
zione del paese; ma i Boeri non cederanno che alla forza.
Essi protestano e non cesseranno di protestare contro la vio-
lenza che loro vien fatta, aspettando l'occasione favorovole
in cui lloghilterra si trovi impegnata in qualcho complica-
zione europea od altra, per impugnare le armi o provocare
una sollevazione generale. La guerra scoppiera infallibil-
mente, dice un corrispondente, una guerra lunga, tenaco,
senza profitto por lTnghilterra e che gli costerà cara.
" Nel momento in cui sto scrivendo, dice il corrispondente

dei Débats, uno dei più reputati giornali francesi è uscito
con una lettera di un militare olandese che fa la guerra al
servizio inglese nell'Afghanistan. Esso narra la serie degli
avvenimenti che hanno successivamente condotto l'esercito

inglese a Cabul, la lotta di Bala-Hissar, le diverse opera-
zioni compiute dal generale Iloberts. Poi descrive in termini
pietosi le sofferenze, i combattimenti senza tregua ai quali
l'esercito anglo-indiano fu esposto o ne conchiude che lin-

ghilterra ha posto il piede in un laberinto da cui non lo
sarà agevole uscire e nel quale, per sforzi che faccia, essa si
troverà costantemente ricondotta dai mille incidenti che
pullulano di per so stessi sopra un terreno fecondo di sor-

prese ed in contatto con una razza disordinata e fanatica.
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TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 17. - Camera dei deputati. - Approvasi per ap-
pello nominale con 149 voti contro 139 il credito di 20 milioni di
rendita in oro domandato dal governo.
Durante la discussione, Kriegsau, ministro delle finanze, chiese

che si risparmiasso di dargli un voto di sfidacia fino a che abbia
presentato i suoi progetti, perchè nò il bilancio attuale, nè i pro-
getti di imposto furono presentati da lui.
Il ministro domandò il credito necessario per la scadenza dei

cuponi di aprile o di maggio.
Hontevideo, 16. - 11 colonnello Latorre, presidente del-

l'Uruguai, ha dato le sue dimissioni.
L'assemblea nominò Francesco Vidal presidente della Repub-

OROS.

Tutto il ministoro ha dato le sue dimissioni.

Ir¿ tranquillità o perfeita.
Parigi, 17. -- Il conte Orloff doveva partire oggi, ma tele-

grafò a Pietroburgo domandando il permesso di partire venerdi o
sabato, por regolare in questo frattempo alcuni affari privati.
Sembra che egli ritornerà a Parigi soltanto per presentare le sue

lettere di richiamo. Tuttavia egli laseia i suoi figli a Parigi. Qua.
lora la sua partenza divenisse definitiva, ciò dovesi attribuire ad

nu desiderio personale del conte Orloff, piuttosto che ad una in-

tenzione del governo russo.
L'assenza-dell'ambasciatore russo da Parigi devo considerarsi

soltanto come temporanea. ·

Parigi, 17. -- Il Temps assicura che il viaggio di Bratiano a

Vienna e a Berlino avrebbe lo scopo di stabilire le condizioni colle

quali la Rumania potrebbe eventualmento acconsfntire a far parte
dell'alleanza austro-tedesca.

BerHuo, 17. - La Commissione del progetto militare re-

spinse in seconda lettura la proposta che le ultime due classi della
riserva suppletoria, in casi straordinari, possano essere convocate
per gli esereisi; approvò la proposta di esentare gli ecclesiastici
dagli esercizi, ed infine approvò l'intiero progetto con 12 voti con-
tro 8.

La R. corazzata Principe Amadea.o.l'avviso Agostin..Barbarigo
partirono da Spezia il 15 corrente per Gibiltorra.
La Regia fregata Yittorio Emanuele approdava a Bais lo ste.eso

giorno.
Il 16 corrente giungova al Piroo la corazzata Palestro, e ad An-

cona l'avviso Messaggiero.

Bollettino meteorico dolPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 17 marzo:

Termometro Stato

Stazioni _

del cielo
OSSERVISIONI DITT.RSE

Ore 3 P· Ore 8 pom.

Milano # 13,5 tutto coperto

Venezia ‡ 8
tutto coperto Minimo‡ 3•,5. Massimo ‡9 ,5.

Torino 13,0 serono Minimo al mattino + 56,3.

Genova 10,7 nebbioso minimo al mattino +0•,s.Neb-
(nebb. umida) bis umide nelle 24 ore.

Pesaro 8,8 tutto coperto
Ne le secche e dense all'oriz-

Firenze ‡ 12,2 tutto coperto

Roma ‡ 15,1 9(10 coperto

Foggia ‡ 13,7 tutto coperto

Napoli # 11,5 pioggia
(Capehmonte)

Lecce ‡ 14,8 li2 coperto

Minimo + 86,7. Massimo‡ 12•,7.
Iersera e stanotte pioggia ad
intervalli per mm. 1,7.

Teraera pioggia aue ore 10 63 e i
versole11d'oggi Namboull'E
a mezzodi. Min. + 9 ,4. Mass.

15 ,7.

Vento forte da mezzanotte alle
ore 3 pom.

Minimo al mattino + 8•,0. IIaa..
simo dopomezzodl#140,2. Piog-
gia fra la mezzanotte e le 3 p.

il
Mialmo ‡ 4•,2. Massimo + 166,0. :

Cagliari # 16,3 114 coperto Algimo alpmatt 10•,17 Ias-

Palermo ‡ 14,5 1t4 coperto
I (Valverde)

l\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. -- Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-moteorico per la set-
timana decorsa dal 15 al 21 febbraio 1880, bollettino che riassu-

miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1879 la popolaziono di Roma era di 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 15 al 21 febbraio 1880 in Roma ei ebbero 18 emigrazioni e

168 immigrazioni, 27 matrimoni, 148 nascite e 222 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si ebbero in

Roma 18 emigrazioni o 140 immigrazioni, 78 matrimoni, 162 na.
seite e 115 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 15 al 21 febbraio 1880 la temperatura massima fu di centi-

gradi 14,6 e di 3,9 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la temperatura massima

fu di centigradi 13,8 e di 7,7 la temperaturaminima.

Regia Marina. - Il R. trasporto Europa lasciava Gibil-
terra il 14 corrente diretto per Spezia.

L'Ossario in Crimen. - Leggiamo neh'Esercito Italiano:
Da qualche giorno dalla Crimea è rimpatriata la Commissione

de' nostri ufficiali del Genio, incaricata dell'ereziono del mona-

piento a tributo di memoria ai nostri prodi che nella guerra del
1854-55 caddero in quelle lontane regioni. La suddetta Commis-
sione farà ritorno in Crimes appena la stagiono .meno rigida per-
metterà di riprendere i lavori.
La scelta de lla località per l'Ossario caddo su quel promontorio

che dagli eserciti alleati venne denominato Osservatorio ßardo,
appartenente al comune di Kamara, sullo stradale che conduce a
Kadikoi. Nella primavera dello secreo anno fa dato principio alla
esecuzione del Mansoleo, il quale ora si trova bastantemente a-
vanzato da ritenersi ultimato per il prossimo autunno.
Desso ha la forma d'un tempietto a base ottagonale, di aspetto

severo, ma non privo di eleganza, munito di una cripta a volta,
ed esternamente obinso da un muro di cinta. Nella cripta verranno
raccolto le ossa che si potranno rinveniro dallo escavazioni che si

praticheranno; e nella cints, disposti in bell'ordino, quei monu-
menti o lapidi sepolcrali colà ancora esistenti, obo i parenti ed i
commilitoni dei caduti durante la guerra avevano innalzato. Le

principali sono quelle a ricordanza di Montevecchio, Alessandro
La Marmora, Ansaldi, San Marzano ed altri.
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II ennuone Armstrong del Dmrao. - È noto, scrive
Phalia Militare del 18, che il cannone di 100 tonnellate avariatosi
il 6 corronte sul Duilio era già etato approvato ed accettato fin dal

1878.

Alalgrado ciò, la Casa costruttrice s°r William Armstronge Com-
pagni, dando una nuova prova di esemplare probità, non ha vo-
luto che il Roal governo sopportasse la spesa di un cannone ava-
riatesi al 27 colpo, e senza neppure aspottare che la Commissione '

d'mchiesta pronunzi un giudizio sulle cagioni di questa inaspettata
ed enormale avaria, La, con una nobilissima lettera, offerto di so-
st'tuire gratuitamente il cannone.

Pànelleenza. - Loggiamo nel Giornale di Padova de116

che la famiglia Viterbi, per onorare la memoria del dofunto rab-

Lino David Graziadio Viterbi, inviò alla Congregazione di Carità

lire 400 da distribuiro ai poveri cattolici, e destinò un'annua ren-

dita di lire 200 per premi di educazione a favoro di giovani po-
veri israeliti d'ambo i sessi.

- La Garnetta Livornese del 17 scrive che il signor Carlo Or-

vieto, per festeggiaro il fausto matrimonio di sua figlia Giulia

con l'ingegnere T. Sinigaglia, erogo in opero di beneficenza la

somma di lire 1500, distribuendola nel modo che segue:
Al IUeovero di Vendicità lire 300 - Agli Asili infantili lire 800

- All'0apodale israelittoo lira 300 --- Agli Asili israelitici liro

800 - Ai poveri di Antignano lire 150 - Elargizioni diverso

liro 150.

Ooucorso Stanzani. - L'insigue artistica Congregazione
dei Virtucsi al Pantheon ha pubblicato il seguento

Programma del concorso Stanzani che avrà luogo
nel mese di ottobra dell'anno 1880.

Il concorso Stanzani istituito dalla insigne artistica Congrega-
zione dei Virtuosi al Pantheon mercè il generoso laseito testa-

mentario fattole dall'illustre architetto, e suo socio defunto, ca-
valiere Lodovico Stanzani, romano, à aperto ai giovani italiani
che coltivino una delle tre arti principali del disegno, e non siano

maggiori di anui 25 ; ed è inteso ad agevolare la via di perfezio-
narsi negli studi ad alcuni fra loro, che diano segno di avere in-

trapreso con lode la carriera delle arti suddette. Si compone di

tutti esperimenti da.farsi presso la Congregazione medesima, e

sotto la sua sorveglianza, con quelle prescrizioni di modo e di

tempo che ampiamente si trovano esposte nel regolamento di
questo concorso, il quale vien pubblicato a stampa insieme col

presente programma; di cui tutti coloro che intendono porsi fra i
competitori debbono prendere innanzi tratto piena ed esatta ec-

gnalone.
Chiunque si presenti per essero iscritto al concorso professa

con tale atto di accettare senza riserva tutto quante le condizioni
che impone il regolamento.
Il concorso Stanzani comprende ad un tempo la pittura, la

scultura e l'architettura. I suoi premi consistono in tro pensioni,
una per ciaseheduna delle arti; da goderai dai tre vincitori per

quattro anni di tempo. Le dette pensioni sono di lire 1500 annue,
salvo il terzo anno in cui si portano a lire 2000, per le spese oc-

correnti nel viaggio prescritto.
Nei mesi che precedono il concorso i giovani avranno agio di

prepararvisi con utili esercizi; e di procurarsi quei documenti e
quei requisiti che sono riebiesti nel titolo Il del regolamento.
Circa il termine del mese di maggio dovranno essi presentarli al
segretario della Congregazione, il quale a tal effetto sarà nello

sale al Pantlicon nei giorni dei 29, 30 e 31 di detto mese, dalle ore
11 antimeridiane fino all'ana pomeridiana, e ne farà ricevuta agli
esibitori.
Nei primi tre giorni del mese di giugno verranno presi a disa-

mina i requisiti e documenti suddetti. E nel giorno 4 del det to

mese coloro che gli avranno recati potranno tornare allo sale del

Pantheon, nell'ora più sopra indicata, cioò dalle 11 ant. all'ana

pomoridiana, onde ricevero dal segretario medesimo il loro certi-
ficato d'iscrizione. In tale occasione sarà data loro una scheda

contenente, oltre l'indicazione del luogo destinato al concorso, an-
che quella dei giorni in che si faranno i singoli esperimenti, e 14
misura del tempo a ciascuno di quelli assegunta.
Gli esperimenti del concorso hanno principio col giorno pritro

di ottobre. Si eseguiranno al tutto con quelle normo e cautelo che
Stabilisce il titolo III del regolamento.
Dopo eseguiti gli esperimenti si faià luogo alla pubblica espo.

sizione delle opere concorrenti, anteriormente al giudizio. Indi la
Congregazione dei Virtuosi, raccolta in generale adunanza, pro-
nunzierà il suo giudizio sulle opero stesso.
In seguito, lo medesime opere debbono essere per la seconda

volts esposte alla vista del pubblico.
Co'oro cui saranno state aggiudicate lo pensioni, comincieranno

a goderne col mese di gennaio delPanno 1881; e dovranno di poi
conformarsi fedelmente a quelle proscrizioni che contieno il ti-
talo IV del regolamento concernento i pensionati dell'insigno ar-
tistica Congregazione.
Obi abbia una volta ottenuto la ponsione non potra in appresso

presentarsi di nuovo fra i concorrenti.
palle Salo al Pantheon, il 10 marzo 1880.

La pesca in Francia. - Leggiamo nel Journal Officiel
che l'industria della pesca, in Francia, si esercita, per le acque
dolci, sopra 194,000 chilometri di fiumi o di riviero e sopra 200,000
ettari di laghi o stagni.
La pesca marittima poi si esercita sopra 657 chilometri di coste.

Il telefono agli Stati Uniti. - 11 Journal des 1Mbats

scrive che duranto i due primi anni di esistenza del telefono nol-

l'America del Nord, gli introiti della Compagnia telografica
Western-Union crebbero talmente da rendere necessaria la costi-
tuzione di un'altra Compagnia consimilo.
Ambedae queste Compagnie oggidi funzionano regolarmente ed

estendono vieppiù le loro lineo, quantunque il numero dei tole-

foni in uso agli Stati Uniti sia più di 130,000.
In Germania poi, Paso del telefono ebbe por risultato di rondoro

meno costoso e di estendere maggiormente il servizio tolografico.

80IENZE,LETTERE ED ARTI
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TulloHassarani. L'Arte a Parigi. (Roma, Forzani, 1879).
Sermont. (Firenze, Le Monnior, 1880)

ce at:nuazione - Vedi muneri 60, 61, 62 e &i

V.

Nel Grido di Giovanni Rizzi, l'amico del Massarani, v'l a
un onesto rimpianto, un mesto accenno a un tempo, non
molto lontano, per verità, in cui l'arto del poetaro facova

prodigi, in cui il giovanetto imparava ad amare la patria più
nei carmi che nello storie, in cui, grazio al motto Dio e po-

polo di Mazzini e le imprecazioni del Berchet e le punto sa-
tiriche del Giusti e gli inni del Mamoli, si acquistavano tali
un ardore di fede,un rispetto alle virtù, uno spirito di sacri-
ficio, una passione del bene, un sentimento di grandezza cho
tutti i cantori di Satana e delle Taidi antiche e moderno

non arriveranno mat ne a comprendere, nè a suscitaro nel
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mondo. Alcun che di somigliante ricorre nelle pagine del Mas-
sarani. Ed o;;li vi dirA, dolorando solenne o italianamente,
che nell'aria che oggi not respiriamo, aria carica di tutto le
elottricità, pregna di tutto le cupidigie o di tutte le sedu-
zioni, c'ò qualcosa di assai meno sano che non fosse il tur-
bine scotitore, ma sorriso d'iridi celesti, che la sua gioventù
ba attraversato. Che se v'ha qualcosa di malato nell'arte ò
mestieri convenire, pur troppo, che la società ò già prima e

più malata di lei. Di compiacenze del nudo e del nulla, di
eccessi di verità o di carnalità ne abbiamo a dofizia in poeti
e scrittori; ma 11 guaio è, e il Alassarani lo avverto con quella
mite parola che è arma sicura di persuasione, con quella
cauta melanconia che esclude il pedanteggiare accigliato,
che le febbri da cui sono agitati molti nostri artisti, scultori
e pittori, s'alternano troppo facilmente con languori di vo-
luttà, dal che una corta sembianza di ginoceo a molta parte
delle nostre 3Iostro. Esiliar la donna dai cieli dell'arte ?
Oibò ! Il Alassarani vi dirà che sarebbo impossibile come a
voler esiliarla dai cicli della vita. E d'altrondo la forma ò
bellezza, è cosa divina, o nella plastica segnatamente, meglio
che diritto di cittadinanza, essa ha ragiono d'imperio. Se
nonchò il nostro autore ò d'avviso, e i più trovera assenzienti
in questo, che la forma debba avere anch'essa la sua dignità,
debba regnare, non vollicaro e blandire; che il bello debba
scendere aperto e schietto dall'alto come raggio di sole, non
scoppiettare artifizioso di crespa in crespa come furtiva fa-
villa. E più innanzi, accalorandosi nel tema, il nostro autore
vi dirã fin dovo arrivi la grazia e cominci il lezio, quale sia
il vezzo di buona lega e quale il lenocinio, e come il classi-
cismo e l'ellenismo, so così vi piace chiamarlo, s'abbia a in-
tendere e praticare nelle arti figurative, affinchè ricrei, elevi,
migliori e rassereni il regno della bellezza.
Non ò umilianto troppo por noi il confronto che il Mas-

sarani stabilisco colle altre nazioni; ma pure avvertasi a
una sottile e giusta osservazione dell'autore. Qualcosa di ma-
lato, di convulso, forse che non c'ò in Francia come in Italia ?
Dio buono, basterehbo il successono di Nanò per dimostrarlo.
E tuttavia, stando principalmente al tema della scoltura, ò
d'uopo convenire che là ò maggiore la tenacia dei sani in
mezzo ai malati. " Niente --- scrive il Massarani -- può
farci tanto intendere la forza che conserva in questo paese,
checchò se ne pensi, ogni cosa la quale abbia radici nella
tradizione e nella scuola, quanto il vedervi la rigida arte
dello scalpello resistere più d'alcun'altra, ancorata olla me-
moria de' suoi antichi e recenti maestri, contro l'onda fran-
gento delle quotidiane maree. Se noi resistiamo meno non

gli ò, confessiamolo, che gli urti siano piil forti, gli è che mi-
nore ò la risolutezza, minore il nerbo, a dir così, gentilizio,
Pautorità domestica e paterna dell'insegnamento, più trista
la disgregazione, più pronta ad asserirsi la personalità, e

tuttavia più inchinevole a subire inconsciamente gli impulsi
della folla e della moda nell'atto medesimo che s'impenna
contro l'esempio dei seniori e dei morti. ,,

Siamo giusti, nè la carità del natio loco ci trattenga dal
dire aperto la verita. A noi manca appunto questa coscienza
dell'io naziono, sempre produttiva anche nelle sue esagera-
riom; a not manca appunto questo nerbo gentilizio, questa
autorig domestica e paterna dell'insegnamento, la qualo po-

trebbe far compiero miracoli ai nostri giovani artisti, allon-
tanandoli da parecchi scogli fatali. Che se anche fra noi po-
tesse allignare quel corto quid, diciamolo pure .egoismo,
c1;auvinisme, orgoglio passionato di sapersi francesi e d'im-
porsi come francesi, patriottismo esclusivo ed aggressivo tal-
volta anche tra slanci sublimi di abnegazione e di valore per
cause non proprie, neppure la mancanza d'un ganglio mas-

simo, di un gran centro d'irradiazione came Parigi, neppure
l'esistenza tra noi di tante piccole capitali che formano al-
trettante piccolo patrie, con ambizioni e inclinazioni spe-
ciali, ostacolo alla formazione d'un largo ambiente morale
limpidissimo e propizio allo svolgimento dell'attività nazio-
nale nei molteplici suoi rami, potrebbero impedirci di or-
meggiare con successo i nostri vicini in molte e molte cose.
A dir poco, si avrebbe almeno questo di buono: che i genii,
laddove vi fossero per davvero, troverebbero subito il loro
piedestallo, e le operosità apparirebbero meno disgregate, o
nonostante il moltiplicarsi dei metodi e il variare dei gusti
e dei capricci imperiosi della moda, nonostante le diflicoltà
che, essendovi chi spinge innanzi e chi ricaccia indiotro, chi
vorrebbe l'arto rivoluzionaria o chi la vorrebbe immobile
negli esempi del passato, all'artista s'affacciano per poter
esser battezzato classico senza smancerie e freddezze, o ro-
mantico senza convulsioni e barocchismi, nonostante questo,
avressimo, fuor di dubbio, riputazioni più stabili, lavori più
solidi, artefici più completi, poeti, pittori, scultori, i quali,
ripudiando lusinghe fallaci di immaginazione, blandizie strano
di estetica passiva, pruriti passeggieri di rinomanza, esi-
genze di vari e mutabili pubblici, vagabondaggi sterili in
cerca di una non definita perfezione, saprebbero imprimere
un suggello prezioso nelle opere loro, e non foss'altro ci da-
rebbero la nota schietta e paesana, il genius loci, lemovenze
caratteristiche, i tratti notevoli, gli atteggiamenti singolari,
le espressioni vere e specialissime della fisionomia e della
vita italiana.

Ciò che anche a noi importa sommamente, e noi vogliamo
circoscrivere le nostre osservazioni nel campo dell'arto, ò
proprio, giova ripeterlo, un segno por riconoscersi, una ban-
diera che tutti raccolga sotto lo sue pieghe, un sentimento
che tutti accomuni, un motto, un nome glorioso che a tutti
comandi sussulti igienici di cuori e gagliardie produttrici
d'intelletto.
Il problema della nazionalità nell'arte quinon è di difficile

soluzione; non ò qui cho l'arte, riflettendo un vago indirizzo
intellettuale, politico, morale della nazione, potrebbe essere
costretta a darci una media di parecchi gusti, saggi di ma-
niere e stili parecchi, incarnazioni di atteggiamenti e geni
locali disparatissimi, un eclettismo calcolato, profili di razzo
a stento amalgamate in un'unità d'impero. E giA, come bene
osserva il Massarani, un buon passo innanzi s'ò dato sotto
questo aspetto; imperocchò chi camminava attraverso laMo-
stra italiana affacciavasi non più un'Italia stereotipa, non più
l'adulato, commiserato o fittizio paese d'un tempo, ma bensì
un'Italia meno pittoresca e più pittorica, un'Italia tanto più
curiosa o degna di studio, quanto più vera, più viva, più va-
ria. L'essenziale ò che anche l'arte nostra prèsonti un di-
ploma autontico della grandezza sua. Liberarsi da pastoie
di scuola, ripiegarsi nella realitA prossima e odierna, l'inspf-
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razione che grandeggia coll'abbandono di troppo remini-
scenzo classiche, della stess'idea religiosa, che pure conferì
cotanto a tanti miracoli d'arte, eccellerenell'interpretazione
dei bisogni dellamodernità, tentativi por persuadereil mondo
che l'arto nostra paesana non vive a speso degli avi, è eman-
cipata, tenta nuove vie, risolvo nuovi problemi, mette su casa
nuova, partecipa alle battaglie della giornata o celebra vit-

torie presenti non già glorie passate ? Non ci paiono tutte
idee condannabili coteste, ma badiamo, perchè ce n'ha di

quelle, nella gran famiglia degli artisti nostri, che pos-
sono menare a confusione e a perdizione. Coll'artista esa-

gitato da febbri gagliarde e che dà di piglio a buone armi

temprate in officine moderne, vi sarA pure il facitore volgare
che, non mirando che a far colpo e a ottenere effetto di bar-
baglio, somigliera a quei tanti avventurieri, smaniosi di su-
bito fortune, che formicolano nelle citta ed intorbidano cri-

teri di equità e di moderata grandezza o usurpano seggi ai
meritevoli e sgomentano i buoni e i savi uomini.
(Continua) G. RODUSTELLI.

Storia dell'indipendenza 11aliana dalla caduta del-

l'impero napoleonico nel 1811 al compimento degli ita-
lici destini nel 1870 in Roma, per DOMENICO GHETTI,
(Torino, Loescher, 1870).
È un grosso volume, ma non si può dire che la mole qui

non sia in contraddizione col merito intrinseco. Il lavoro del

Ghetti è ben pensato, bene ordinato, copioso ma non pro-
lisso, scritto con velocità ma non con negligenza. Inteso a
stabilire il vero momento in cui devesi ricercar la genesi
della nostra gloriosa epopea nazionale, il vero punto di par-
tenza di quella marcia che, traverso molte fortunose vicende,
condusse il Piemonte a fare l'Italia, e l'Italia a rafforzarsi

e incoronarsi in Campidoglio, il libro del Ghetti ci pare ab-
bia raggiunto lo scopo. Nulla ò ommesso di quanto importa
maggiormento sapere; e so lo stile non ha magnificenze, se
lo storico non ha concetti alti e peregrini, se a fatti o perso-
naggi già conosciuti o studiati non ci consentono, mercò la
bacchetta del Ghetti, interpretazioni e atteggiamenti nuovi,
questo possiamo dire in tutta coscienza, che l'autore, fisso in
un generoso obbiettivo, caldo di amor patrio, bramoso di
veder la generazione che sorge educata a sensi d italianità,
e l'edifizio nazionale, innalzato con tanti sacrifizi, più saldo

che mai, ha dettato questo pagine come per lui si trattasse

dell'adempimento d'un dovere. Il libro può essere consultato
spesso e da molti e con profitto, poichè, ripetiamo, ò scritto

con sobria e veloce penna, e la storia d'Italia, dal 1814 al

1870, ò lì per sommi capi e in un esatto ordine cronologico.

Nevica, stravaganze in prosa di L. CAnu.
Dall'editore Loescher abbiamo ricevuto altresi un altro

volumettino di L. Carli, l'autore di A San Remo, di cui ci

siamo occupati, tempo fa, nella Gazzetta. Cotesta nevicata,
o stravaganza in prosa, come la chiama l'autore,. ò una co-

sina leggera leggera, ma graziosa, e puo passaro e leggersi
con maggior piacere che certe opere, mastodontiche, si, ma
uggiose o indigeste. Il signor Carli accetti però un consiglio:
sfrondi un po' in quel suo stile arciflorito,in quella sua prosa
poeticamente rotondeggiante.

Prose e versi, di VINCENzo LABANCA (Ilomn, tip. Ar-
toro, 1880).
Abbiamo ricevuto questo volumotto di proso e versi gio-

vanili di Vincenzo Labanca, noto pubblicista, o ci affrettiamo
ad annunciarlo, riserbandoci di parlarno non appena l'a-

vremo letto.

Un viaggio a Itoma senza vedere il Papa, di FAL-
DELLA (Torino, Casanova, 1889).
E una serie di briosi articoletti, già pubblicati nel Fan-

fulla, e che ora, ritoccati o inverniciati un tantino e raccolti
in mazzetto, si raccomandano a chi, volendo sottrarsi per un
momento ai fastidiosi problemi della giornata o all'invisa

negotia, desidera un po di gaia spensieratezza, una boccata
d'aria senza miasma palustro, mediante un libro scritto senza
soverchio pretensioni. II.

Manuale di legislazione scolastica vigente, ovvero
Raccolta di leggi, decreti, regolamenti, circolari, programmi
sulla pubblica istruzione emessi dal 1859 a tutto il 1W19, e
coordinati alla icgge fondamentale Ûasati dcl 13 novembre

1859, con le decisioni dc7 Consiglio di ßtato, dc1 Consiglio
ßuperiore, de' Tribunali e dati statistici sugli 1stituti di
istruzione, ecc., pubblicato per cura del sig. BRUTO AMANTE,
segretario particolare del Ministro della Pubblica Istruzione
(Roma, Stamperia Reale).
Quanti libri non si dovevano fino ad oggi consultare per

avere schiarimenti su questo o quel punto concernente pub-
blica istruzione ! L'organizzazione, i programmi di studio,
le tasse universitarie, le propine, gli stipendi d'insegnanti
ed altro in relazione all'amministrazione centrale o scola-
stica provinciale, ai licei, ginnasi, scuole ed istituti tecnici,
scuole nautiche, scuole di marina mercantile, alle senole ele-
mentari, normali, rurali, di ginnastica, de' Sominari, alle
scuole per gli adulti, per le prigioni; ai concorsi, agli esami
o patenti d'abilitazione, alla giurisprudenza scolastica, ecc.,
costituivano molti dubbi che spesso non si potevano risol-
vere colla presenza di molti volumi. A tutto ciò ovviò il si-

gnor Bruto Amante col suo ricco Manuale, ricco non solo

per le continaia di disposizioni che contiene, ma ancora por
copiosi indici che rendono ben facile cosa le ricorche, o chiaro
per l'esposizione e per l'ordine tenuto. Ed infatti ogli non ha
riportato una congerio di disposizioni come che si sin, ma ha
trovato l'ordine logico della distribuzi6ne in un rigoroso
coordinamento degli atti del potere legislativo ed esecutivo
ai singoli articoli della legge Casati, che ò sempro la legge
organica e fondamentale sulla pubblica istruzione in Italia.

Annuario scientifico ed industriale, anno XVI (Milano,
Fratelli Treves) : è uscita la 1· parte, che comprende la fi-
sica, la chimica, la meteorologia, la zoologia ed anatomia
comparata, esposte dai professori Ferrini, Gabba, Denza, Ca-
stelfranco e Cavanna; è un bel volume di 500 pagine. La
26 parte sarà pubblicata nel mese venturo.

La Donna di Picche, di ANTON ONDO BAROU, o il
Debito paterno, di Vrrromo BERSEZIo, sono duo nuovi
romanzi.ora pubblicati per cura della Casa editrico Fratelli
Treves. Il nome degli autori ci fa debito di aggiungere a
questo annunzio un esame delle loro opere; debito che ci

proponiamo soddisfare a miglior agio di tempo o di spazio.
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Osservatorlo del Codegio Reinano --og marreasso.MINISTERO DELLA MARINA
AI.Tzzza mañLA stazions (P,65.

Uffleio centrale meteorologico Sant. Mezzodi tipom. Spom.

Firenzo, 17 marzo 1880 (ore 16 45).
Cielo coperto in gran parte della penisola; piovoso a Genova e

ad Ancona; sereno o sparso di nubi nelle grandi isole. Calma ge-
nerale in terra ed in mare. Barometro abbassato gradatamente
da 1 a 5 mill. dal sud al nord d'Italia e nelle provincio confinanti
dell'Austria. Italia superiore e molti paesi della centrale 763 mill.;
sud Sicilia 766 mill. Nel periodo decorso pioggo leggiere in alcuni

punti della Liguria, del Tirreno o ad Ancona. Sempro greco-
levante forte e maro ag tato alle bocche del Po. Il cielo si man-

terrà coperto con piogge. I venti di sud e di ovest accennano a
rinfrescare sul Mediterraneo occidentale ed inferiore.

Barometro ridotto 765,1 763,9 162,4 T62,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 11,1 14,2 15,1 11,7
(centigrado)

Umiditàrelativa... 90 81 70 89

Umidità assoluta... 8,87 10,17 9.97 0,12

Anemoscopio e vel. E 0 SW. 11 BW. 28 8. 2
orar.media in kil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. nembo 9. enmall 10. nabi

all'Est qualche
stella

OSSERVAEION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom. del oorrente).
Termome¢ro: Massimo - 15,9 0. = 12,7 R. I Minimo= 9,4 C. = 7,5 B.
Pioggia in 24 ore: mm. 3,5.
Forte perturbazione magnetica nella sera dtl 17.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 marzo 1880.

Valore Valore CONTANTI TINE 00B¾ÐNTE TINE PROSSIMO
YALORI GODWENTO & ¡

LETTERA DANARO LETTTAA DARABO E.ETTEBA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro 5 0|0 - EmiE810R0
1860/64 ...... .............

Prestito Romano, Blount.. . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazlonale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di lloma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana
.
. . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale.
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 8 010
Az Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecebia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiensa
. . . . . .

Fondiaria (Incendi)

24 semestre 1880 - - 89 17
16 aprile 1880 - - - -

1•ottobre 1879 -
- - -

16 dicem"bre 1879 1¾ W
10 ottobre 1879 - -

- -

1 semestre 1880 500 - 850 - - -

,,
600 - -

- -

10 semestre 1880 500 - - - ....

, 1000 - 150 - - -

,, 1000 - 1000 -
- -

- 1000 - 700 - - ....

1• seulestre 1880 500 - 250 - - -

,, 500 - 400 - - -

1 ottobre 1879 500 - - - -

- 250 -- 250 - - -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - - -

16 semestre 1860 500 - 600 - - -

,, 500 - - -
-

- 500 - -
- -

- 500 - -
- -

1• ottobre 1879 500 - 500 - - --.

, 500 - 500 -
- -

- 537 50 537 50 - -
to luglio 1879 500 - 500 - -

-

16 semestre 1880 500 - 500 - 720 -
- 500 - 500 -

-. -

- 480 - 430 - - ...

- 600 oro 100 oro - -

C A MB I exonni t,ETTERA DANABO II

69 121 - -

--- -- -- -- -- 9780
-- -- -- -- -- 9816
10140 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 942-

-- -- -- -- -- 2280-
- - 1370 - 1360 - - - - - - -

-
- E95 - 591 50 - - - - - -
-- -- -- -- -- 888-
-- -- -- -- -- 49350

-- 417E0 417- -- -- --

-- -- -- -- -- 283-

-- -- -- -- -- 114-
719- -- -- -- -- --

ossenvazzoxx

Premet faffer

Parigi........... 90
Marsiglia.......... 90
Lione........... 90
Londra........... 90
Augusta.......... 90
Vienna.... ...... 90
Trieste........... 90

5 Ol0 - 1• semestre 1880: 91 45, 47 112, 50 Sne.
110 67 110 42 - ¯ Parigi ehèques 111 55.

27 09 27 94 - - Strade ferrate meridionali 417 25, 417 flee.
- - Società dell'Acqua Pia antica Marcia 720 cent

Oro, pezzl da 20 lire . . . . .
- 22 33 22 31 - -

Beonto di Banca . . . . . . . - U ßindaco A. PIERI.
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PREFETTURA DELLA PROÚNCIA DI MANTOVA CmCONDARIO DI CHIAVARI

ARIS0 D'ASTA a termini abbreviati.
Si porta a pubblica notizia che nel giorno di luneòl 29 marzo corrente, alle

ore 10 antimkridiane, seguirà in questo nificio, avanti il Regio prefetto, o chi
per esso, e presente un afliciale del Gento civile, il primo esperimento d'asta
onde addicemire allo

Appalto della manutenzione per un novennio, a decorrere dal primo
aprile 1880, dei seguenti tronchi di strade:

1. St:"ada nazionale n. 39, dalla Torre del Zappetto alla deviazione per la

stazione ferroviarla di Sant'Antonio, della luoghezza di metri 2898 40,
esclusi i ponti militati e la traversa dell'abitato di Cittadella;

2. Strada nazionale di circonvallazione o. 89, da Sant'Antonio a San Giorgio
e dagli Angeli a Cerese, della lunghezza di metri 8924;

3. Strada nazionale Germantea n. 43, dall'abitato di Roverbella al confine ve-
renese al creciechio delle sci vie, della lunghezza di metri 8015.

L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
fasto per cento sulla presunta annua somma di lire 0120.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli In-
Idicati giorno ed ora presentare a questo uflicio le loro offerte, escluse quelle
per persona da dichiarare, estese su carta da bollo (da lira una), debitamente
sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà deliberata a quello che risulterà il miglior offerente e ciò

a pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo

di ribasso stabilito dalla scheda uflicial•.

Per essere ammeest alla gara, oltre la produzione dei certificati d'idoneità
e moralità, gli aspiranti dovranno produrre la prova di avere depositato in
una delle Tesorerie provinciall per tale scopo la somma dilire 900. Le offerte

iper persona da dichiararsi sono escluse. La cauzione del contratto definitivo

i: stabilita in una mezza annata del canone d'appalto deparato dal ribasso di
asta.
L'appalto decorrerà dal 1• aprile 1880 per aver termine col 31 marzo 1889,

salvo quanto risulta indicato nell'articolo 6 del capitolato speciale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale in data 17

novembre 1879 dell'afficio governativo del Genio civile, approvato dal Mini-
stero del Lavori Pubblici con dispaccio 12 marzo corrente, un. 21085-2214,
aooché del capitolato generale pei lavori pubblici per conto dello Stato, fir-
mato dal suddetto ufficio del Genio civile in data 17 novembre stesso, visibili
entrambi nelle ore d'allicio presso questa Prefettare.
11 termine utile per presentare offerte sul prezzo deliberato, non inferiori

al ventesioso, o fissato scadere al mezzodi di giovedi 8 aprile p. v.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatsrio.

1489Mantova, 16 marzo 1880.
Il Searetario incaricato: A. VANINI

Consorzio di San Colombano Certenoli, Mezzanego e Carasco

per la strada obbligatoria di Val di Cichero

Avviso dMsta.
Si rende noto che nel giorno 8 aprile p. v., alle ore 10 antimeridiane, is una

delle sale della Sottoprefef tura di Chiavari, nanti il Consiglio d'amministra-
zione del Consorzio di San Colombano Certenoll, Mezzar.cgo e Carasco, col
mezzo di partiti segret', si procederà all'appalto dei lavori di costruzione e

provviste della strada obbligatoria di Val di Cichero che della strada pro-
Vinciale di Temossi mette a Cichero, della lunghezza di metri 6496 27, ;;iusta
11 progetto dell'ingegnere Feltee Ghigliotti delli 30 luglio 1871, e per l'importo
di lire 124,631 31.
Le opere si appaltano sia a corpo sia a misura, ai prezzi indicati nella pe-

rizia, e sotto l'osservanza delle condizioni di cui act relativo capitolato 30

luglio 1874, e di quello generale annesso alle istruzioni Ministeriali 20 febbraio
1872, e della deliberazione della Deputazione consortile 30 dicembre u. F., c
di quelle variazioni che l'Amministrazione si riserva di fare.
I Invori saranno principiati appena passato l'atto di sottomissione, e aa-

ranno continuati in proporzione dei fondi di cui l'Amministraz'oue annual-
mente potrà disporre.
L'appaltatore dovrà accettare per le valutazioni delle giornate derivanti

dalle prestazioni in natura e per le operazioni in conversioni i prezzi stabi-
liti nel capitolato.
I pagamenti in acconto saranno fatti in rate di lire 1000 in misura dei cor-

rispondenti avanzamenti di lavoro caattamente esegmto, ao't> deduzione del
ribasso d'asta e di una riteouta da flasarsidall'Amministrazione del Consorzia
in somma non eccedente il dieci per cento dei Isvori esoguiti.
La ritennts e l'ul ima rata saranno pagate all'impresario quando sarà ap-

prova'o l'atto di collandaziore.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminuzione

del sa:ldetto prezzo, purche il ribasso offerto sia superiore o almeno eguale a
quello portato dalls schela dell'Amministrazione, a termini dell'art. 98 del

regolamento & settembre 1870 sulla Contabilità dello Stato, ma non sarà de-
Snitiva se non nel caso in cui nel termine di 15 giorni anecessivi non abbia
avuto luogo il ribasso del ventesimo.
Le schede di offerte dovranno essere scritte su carta bollata da una lira, e

le efferte saranno formulate in base ad un tanto per cento di ribasso sullo

ammontare dell'appalto.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partito all'asta dovranno presentare

un certificato d'idoneità di data non anteriore di un anno, rilaseisto da un

ingegnere capo d'ufficio tecnico governativo o provinciale in attività di 60f-

visio, e vidimato dal prefetto della rispettiva provincia e dall'ingegnere capo
dell'ufficio tecnico provinciale di Genova.

Al?INIIlWISTRAZIONE
dell'Ospizio PILINCIPE UMBEIL TO in Lecce

Aumento di ventesimo per vendita d'immobile.
Si oreviene il pubblico cha l'ineanto per la vendita della masseria Speechia

delfJito, m tenimento di Lecce, annunziato col manifestodel21 febbraio1880,
ha avuto luogo questa mattina ed è stato aggiudicato per lire 3060 di rendita
(5 per cento) iscritta sul Debito Pubblico del Regno d'Italia.
11 termine utile per produrre su detto prezzo no aumento di ventesimo, o

di altra somma maggiore, acade a mezzogiorno del di 30 del corrente mese
di marzo.

Lecce, 15 marzo 1880.
1495 Il Consigliere delegato: T. MARTINI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
Appalto dei lavori di prosecuzione della strada consorziale deno-
minata Braccio dell'Empolitana per un tratto lungo m.1670 80
a partire da metri 325 prima del Trivio dei Moroni ßno alla
stra<la territoriale delle Rovine sotto l'abitato di Canterano.

Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso l'esattore mandamentale
locale la somma di lire 7500 in biglietti consorziali, o in rendita al portatore
del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borea, e lire 1500 presso il segre-
tario dellAmministrazione consortile, in big1 etti consorsfall, a garansia prow-
visoria dell'asta e delle spese.
Entro 10 giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva l'appaltatore dovrà

passare atto di sottomissione con cauzione definitiva di lire 18,000 in nume-
rario, biglietti consorziali, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
portatore valutate al corso effettivo di Borss.
Il termine per presentare le offerte del ventesimo in diminuzione al prezzo

del primo dcliberamento resta fissato a giorni 15 auecessivi aquello dell'asta,
i quali scadranno col mezzodi del 24 aprile p. v.
Il capitolato e tutte le carte relative al progetto sono vielbili a chiunque

nell'ufficio della Sottoprefettura di Chiavari nei giornt ed ore d'uflielo.
Tutte le spese relative all'asta, stipulazione del contratto, di ballo, di re-

gistro e copie, sono a carico dell'appaltatore.
Chiavari, li 13 marzo 1880.

1463 11 Presidente della Consorsiale Assemblea: G. MAßSA

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

AVVISO DI VIGESIMA.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato sotto
il giorno 6 del corr mese l'appalto di detti lavori è stato aggiudicato col
ribasso di lire 20 50 per ogni cento lire sul prezzo di lire 35,816 26 etabilito
nel capitolato, e cosi per 11 prezzo di lire 28,076 43.
Dovendo ora a termini di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudicazione, ei rende noto che dipendentemente dall'avviso d'asta
suenunciato 11 termine utile a presentare le offerte di ribasso é flasato alle
ore 12 meridiang del giorno 24 del corrente mese.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira 1 dovranno eBSOTO þr688BÉSÝ8

entro 11 detto termine presso la segreteria della Deputazione provinciale uni-
tamente alla somma di lire 500 in moneta o biglietti di Banca aventi corso
legale, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato da
un mgegnere dell'uflicio tecnico provinciale di Roma o del Regio corpo del
Genio civile di data non anteriore di eet mesi a quella del presente aTTiso,
ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.

107Roma, li 16 marzo 1883.
Il ßegretario generale: A. BOMPIANI.

o. 2 in CA Negra, situata nel comune di Loreo, assegnata per le leve al ma-
gazzico di Cavarzere, e del presanto reddito lordo di lire 407 60.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 genuaio 1875, u. 2336

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'mserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del llegNO,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
incarta da bollo da centesimi EO, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che poteesero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intcadenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo.

1 BVenezia, addi 10 marzo 1880. L'Indyndente: VERONA.
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E. THIBIJFALECIVILE E CORREZ.Situazione della BANCA NAZIONAIÆ TOSCANA "','°"'"
al 31 del snese di Gennaio 1880.

Visto l'attird r'ee$t marzo 1875
.
dell'uselete Ascenzi, di Alatri, r g!-

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. deeroto 23 settembre 1874, n'2237) L. 31,000,000. •$$'J°4'a!°a"Af'essa stan slo pal
treefoio il 10, febbraio deÊto, rappre-
sentato dal algoor Pompoulo avf• PI-A TTI V O•
stoni, fu 12glanto at signori Vincenzo

Cassa e utserva. . . . . . . . • • • • . . L. 18,500,598 86 e arol Tot el 1 pa re lakanCambiali e boni a sendenza non maggiore di
spese, sotto 18 comsninatoria di espro-del Tesoro 8 mesi. . . L. 26,141,623 90 oriazione deg'i stabill oppignorati -pagsbillin earta id. maggiore di 3 mesi , 2,756,193 91

28,900,81T 84 gta a ter e ips! nCe i ano ePortaroglio Oedole di rendita e cartelle estratte . . . . , 28,900,817 81 Vista la ses,tensa di questo TribunaleBoni del Tesoro acquistati direttamente • • = n i di Frosinone per l'autorizzastone alls
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , ) vendits e notificata come per legge -
Titoll sorteggiati pagabili in moneta metallica . , , i " • Iroti rauesp imŠr a seshdi ob&atielpemioat . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 1,052,255 m tori - Vista l'oprdinanza che desa il( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . , L.

, giorno della vendita - Il sottoscritto) Id. id. per 6onto della massa di rispetto . , , cancelliero del ridotto Tribunale reca
Id. Id. pel fondo pensioni o cases di providenza ,

" 10,270,034 18 grLbbli amotis ch il groor 25
Effetti ricevuti all'ineasso • • • • • • • • • • • merid ne avrà luogo nella adla dellecrediti . . . . . . . . . . . • • • • • . . . . . 27,858,(06 71 udienz9 del Tribunale ridetto la vec-

sofreronse . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 183,037 86 da e i andescritti,eillaDepositt , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 13,400,998 85
Descrizione degN stabill.Partitevarie, . . . . . . . . . . . . . . . . , ,12,418,86378 1.Casacompostadipiúvani,sitasta

Terar,m L. 11 46, 87 in Alatrf, via del Cavalliere, distinta' '
in mappa ecl n. 248, connaanti Fati-Spese del corrente eseroisio da liquidarei alla chiusura di esso . . . . . , , 111,793 di cone Borgetti, Fiorini.
2. Eferreno seminativo in contradaTONI.E GENR.uf.B. L. 112,658,302 31 8. Angelo. territorio di Alatri, conn-

P A 8 8 ][ ¶ O, nanti benf della Parrocchia di S. Gic-
vannt, Folchetti, Probenda Teologale.Capitale . . . . . . . . . • • • • • • • • . L. 80,000,000 , I distinto in mapps, sex. 12•, n. 1012. di( Ordinaria 1,785,450 82 ) ett. 0 22. •Massa 41 rispetto

t Straordinaria 1,794,355 85 g • • • • • • • • . . , 3,579,806 67
Condtrioni della vendita.

Otrcolastone biglietti di Bauca . . . . . . . . . , , , . . . 49,201,650 , L'asta sarå aperta la due distinti
Unuti correnst ed alari debiti a vista • • • • • • • • • • • • ,, 22õ,381 05 Umin a 0œ 01 p tÊzla 78Eg
conti correnti ed alert dotatti a sendenna . . . . . . . . . . . 6.289,658 22 la'tto primo in li e 589 eg !) secondoDepositamatt oggettI e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . , ,, 18,400,996 85 In fire 97 12. La vendita sarà fatta
Partite varie. . . . • • • • • • • • . . . . . . . 9,667,238 09 eenza garansia del detti fondi, e s'ia-" tendono vendati con tutti i diritti, e

ToTU.a
. . . L. 112,360,480 88 servitù, e la delibera sarà effettuata

Readite del corrente eserelato da liquidersi alla chinaura di esso . , , , 297,821 43 miglior eos ente e
m tori, i

TOTALR GRNBBAI.s. L. 112,658,302 81 ,
a e spese a on

presso sul quie si apre l'incanto, conDistinta della Ûassa e Rigerva, l'imoorto approssimativo delle spese.
Froninone, 18 marzo 1880.Oro ed argento · · • • • • · • • · • • • • • • • . L. 12,190,297 * 1472 DAnam vleeeane.Bronzo....................

, 183,87486 -

Biglietti concorsialt • • • • • • • • • • . . . . . . . ,, 4,608,216 50 AVVISO
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,, 1,528,710 . [11.mo sig. Presidente del R. Tribunale

di Frcelnene,Torar.a . . L. 18,506,696 86 11 sottoscritto proonratore di Sante
-- -

l=•lygig, p.n.....n al gestnita na.
trociato con dooreto 18 novembre 1879Baggio dello sconto e dell'interesse durante si mese, per cento e ad antro. dell'eee.ma ocamlastone presso Il dettoSulle cambiali ei altri eŒotti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 Tribunale di Frosinone, es ones alla

Bulle camblali pagabill in metallo ' * * * ' ' ' ' ' • • • • • • ** rn er i e astiËnkPer le anticipar.loni su titoli e valor! • • • • • • • • • • • • • .
5
. stant fa Giovanni Antonio, di Tor-Per le anticipazioni sa sete . . . . , , , . . . . . . , , , 5 , rieer nel giorno 28 gennaio 1880 gliSui conti correnti passivi -. . , , teoo precetto a pagare la seguna di• • • • • • • • • • • • " " " lire 447 69, di oul era creditore, con

inglanzione che non potando avrebbe
procedato alla sabasta dei segneatiBiglietti in circolazione•
atabill.

Valore Numero Somma Valoro Numero Somma
bral 15œneet ritto li heebÔ60 68,263 3,413,450 00 0 50 148,800 18,400 00 Freeloone,al Vol. 45, art. 80100 73,911 7,394,10G 00 i o 1 28,600 28,600 00 Volendo ora il Salvalaglio proseguire200 48,355 9.671,000 00 E 2 8,500 17,000 00 11 giudizio di spropriazione, fa istanzaog 500 32,166 16,083,000 00 ,2 8 5 1,400 7,000 00 alla 8. V. Ill.ma sillachè el compiscoism.1: 1000 12330 12,830,000 00 e.. 10 1,400 14,000 00 nominare na perito per la stima del20 8,500 170,000 00 fondl..!3
1. Mezzo vano di casa alla contradaTetslo L. 48,691,050 00 Totale L. 810þ00 00 Aspromonte entro'Tortice, al 2• pianos

map n nam 9. n R74 sqh 1 annfinanti
Il rapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 49,201,650 00 à di nao a 2 31

tra a, MariaÊ Teresa e Aciarra Fi-
la circolazione L. 49,201,560 00 2 Ùtile dominio del terreno semina-H rapporto fra la riserva ,, 16,811,307 01 e li altri de-

. . . . . . ò di uno a 2 01 tivo, vitato, con casa colonica, postoItl a vista , 225,331 05 nel territorio di Torrice, in contrada
Prezzo corrente delle azioni.

. . . . . . . . . . . . . . L. 780
,

Tartarelle, di tavole 24 e cent. O pariDividando distribuito in ragione d'aano e per ogni 100 lire di capitale versato . , , , , dr,e2n, um. Ë 60
9144, 2195, conflaanti CismpellettÎ Vlas

V•11 Direttore Generale li Oopo Contabsle
eens e r is eget sitri.

HSS L, BINAftD, A, Daansar. 1471 Avv. Dox•Vasustat pt00s
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Simmon a tutto il 29 febbraio 1880, col confronto di µella al 11 gennaio 1880..

Al 31 geanaio 1880 Al 20 febbraio 1880

TITOLI
Attivo Passivo Attivo Passivo

Buoni dcl Tesoro. . . . . . .

Am i a raatooni Fondi pubblici. . . . . . . .

Rendita consolidata 3 "jo. . . .

Comuni ( Imprestiti diretti• · • • • • • 9,569,876 93
e Provincie i Fondi pubbliel • • · • • • • • 8,032,437 81

Corpi morali
Imprestiti diretti. • • • • • · 3,926,768 28
Fondi pubblici. . • • · • • · 1,629,008 40

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . - · 11,080,422 49
,

contro pegno di valori pubblici- 116,110 27
Debitori per capitali sequistati mediante sconto . . . . 3,690,287 92

assieri delle Casse alliliate di 26 classe in conto corr. . 60,910 90
Debitori diversi infruttiferi 1,141,451 79

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. • • 1,585,302 01

Masserimie e mobili. 21,730 17
Beni stabili utbr.nl • 386,062 61
Stampati e libretti in essere • 11,707 25
Compra o vendita di valori pubblici a riporto . • • · · 492,926 65
Beniimmobili prov.daespropriaz.a caricodinostridebitori 101,096 60
Detti in conto assegnamenti • 14,661 55
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrald . . . .

Casse añiliate di 1* classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse ainliate di 2•classe
Doti infruttifere delle Casse aûiliate di 2• classe. . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1• classe . . . .

Creditori diversi infruttiferi . .

R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. .

Creditori per depositi di valori per garanzie e canzioni .

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito e per altre

cause . . . . . . . .

Pigionali....................
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

Scoutiattivi .................
Tassa di ricchezza mobile e diverse . .

Depositi infruttiferi vincolati a giuntilleazioni legali . .

Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . • • • · 708 183 81
Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione. . . . . . . . . . .

AVANZI AL NETTU . . . . . . . . .

42,577,848 50

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep *siti- Firenzo
Vi t> - 17 Consigliere delegato
GIACOMO TOLUMEI-BIFFI. 1376

gi ti R

, 0,492,558 69 .

,, 8,045,591 16 ,

, 3,943,064 14 ,

, 1,620,743 82
'

,

,, 10,812,406 83 ,

,, 116,515 65 ,

,, 8,690,267 92 ,

,, 39,911 82 .

, 1,120,112 31 .

,,
1,572,579 43 .

,, 21,730 17 .

,, 386,062 G4 ,

,, 11,832 74 ,

, 572,926 65 ,

, 101,096 69 ,

,, 14,564 55 ,,

29,738,839 12 ,, 29,461,132 97

56,635 51 ,, 50,852 95

2,902,131 90 ,, 2,855,900 05

28,083 ,, ,, 28,018 ,,

3,726,691 50 ,, 3,755,090 60

45,229 74 ,, 45,448 32

911,740 08 ,,
Blö,b73 74

1,585,302 04 ,, 1,572,570 13

9,179 81 , 6,062 65

271,260 18
,, 269,366 03

95 fp Ti

20,850 72 ,, 21,827 69 i

. 039,270 64 ,

223,753 30 , 223,150 54

3,027,932 59 ,, 3,008,061 78

42,577,848 59 42,249,258 75 42,249,258 75

, li 11 marzo 110.
Il Primo Ragioniere

F. PINUCCI.

AVVISO.
Si deluce a pubblica notitis ehe con

sentenza del Trzbanale civ!Ie di Roma
5 novembre 1879, notiftoata il 29 detto
mese ed anno, fu pronunziata l'inter-
dizione di Giuseppo Consalvl del fu
Gio. Angelo, da Subiaco, e del CJDBÎ-
glio di famiglia, legalmente convocato
avanti il pretore di Sabiaco nel giorno
9 marzo 1880, fa nominato tutore allo
interdetto lo zlo materno Francesco
Consalvi.

Roma, 17 marzo 1880.
1483 B. ave. PucerrINI pf00.

1102 REGIA PRETURA
di Campagunno di Ronan.

Con atto di I di 14 marzo corrente
moe, seguito nella canet Ilsria dell a
Pretura suddetts, Rosa Leucarial fu
Pasquale, nata e domicillataa Cesano,
ha dichiarato di accettare l'eredità
pervenutale dall'avola paterna Teresa
Lattaizi, morta in Bracelano dopo lo
avvenat , decesso del genitore Pa-
equale Lesearici.
Campsgnano di Roma, oggl 15 Inarzo

1880.
II cano. D. Evrrz.

MUNICIPIO DI S. ANGELO IN VADO

AVVISO con abbreviazione di termini per diminuzione del
ventesimo pcr l'appalto dei lavori di costruzione del primo
tronco, 8. Angelo in Vado-Trchbio, della strada obbligatoria
per Fiobbico.
Con verbale d'r ggi l'appalto di cui sopra è stato deliberato a favore del

signor Burzi Giambattista del fu Vinec:zo, di S. Angelo in Vado, con tutte
le condizioni del capitolato e pel corrispettivo di lire 35,183 35.

Nel termine di giorat dieci da decorrere da oggi, che avrà fine alle ore 12

meridiane preelse del giorno 25 del corrente mese, ch'ur.que potrà presentare
in questa Eegreteria la sua offerta, con ribasso non minore del ventesimo,
accompagnata dei certificati di deposito e di idorcità prescritti nell'avviso di
ants del di 5 detto mese.

Su questa ciferta, ed in caso di ¡iù efterte eclla più vantaggiosa (95190 le
eguali, che sarà preferibila quells raecegnata prima), verrà aperto il nuovo
incanto, che aimarrà deflaitivamente dehb:rato a favore di colui che farà mi-

glior partito.
Si previene ch• 11 espitolato e la perials, i quali dovranno far parte inte-

grante del contratto da stipalarsi, son> ostensibili a chianque in qtiesta 50-
gretoria in ogni giorno nelle ore d'otlielo,

6. Angelo in Vade, 11 15 marzo 1880.
D Gindaços BORGHI.

1490 Il Begretarlot Ar.Eeuxono Bannor.I.

AVVISO.
Ill.mosignor Predident.: del R. Tri6nnale

di Frosinone,
11 sottoscritto procur:Vore di tuge-

nio, Filamena, Luisa e Maria Battini
fu Raimonde, esstatita quest'ultima dal
consorte Domenico Francesettetti fu
Francesca, domiciliv.ti in Piglio, aina
messi al gratuito patrociato co:t decreti
di questa ecc.ma Commin9toun in data
18 dicembre 1878 e 27 mazza 1879.
espone alla S. V. ill.ma che i detti
elienti creditori di Adriano Raparel'i
di Celestino, possidente, domicillato in
Pigila, nel giorno 3 febbraio 1880 gli
fecero precetto a pagare la somma di
lire 302 75 di cui sono creditorf, con
Ingiunzione che non pagando avrebbero
preceduto alla subasta dell'infrade-
scritto stabile.
Tale precetto fu traseritto li 10 Áb-
braio 1880 nell'oflielo delle Ipotecho di
Frosinone, al vol. 45, art. 850.
Voleado ora i detti clienti Bottlni

pros•gnire il giudizio di spropriazione
fanno istanzs alla 8. V. ill.ma allinchó
si complaccia nominare un perito per
la stima del fondo da sub:starsi che ð
il seguente:
Casa situata nel comune del Piglio,

alla contrada Costa Fredde, al numero
civico 86, conünanti Riaci Giuseppe fa
Pietro, Crescenzu Sphi.o fu Antonio,
strada, salvi eee.

Frosloone, 12 marzo 1880.
1410 Avv. Dom:m<'o VCSPANUNI þfGO,

(16 pubblicazione).
R. Tribunale civilo di Vellotri,

Estratto di bando di vendita.
It cancelliere del Tribunalesuddetto,

nel giudizio di esproprinzione promosso
dalla Ditta Gaspare Poggi e prose-
guito dal creditore surregato a r
klallmei car. Giovanni fu Antonio -

miciliato in Velletri, contro Toti in-
cenzo, domiellisto in Velletri,
Fa noto al pubblico che nril'udienza

del 29 aprile 1880, alle ore 11 antim.,
avrà luogo avanti il Tribunale suddetto
l'esperimento per la vendita del se-
enente fondo, posto nel territorio di
Velletri.

D serizione delt'immobile.
Utile dominio di vigna c cauncto, con

comodi murati, in contrada Campetto
del Macellari, segnato in mappa coi
numeri 511 e 976, sez. 106, valutato
lire 5293 20.
L'iaeanto sarà aperto sul presso di

lire 4287 60 attesi i decimt diminulti
precedentemente, e l'immobile sarà
aggiudicato al migliore offerente.
Oltre il decimo del prezzo a garanzia

dell'offerta ogni oblatore à tenuta a
depesitare anticipatamente la cancel-
teria la somma di lire 600 per le spese
ocenrrenti all'incanto.
Gli aumenti nelle offerte non po-
tranno essere minori di lire claque.

Velletri, 11 marzo 1880.
1491 Il cano. LEONI.

CASSA DI RISPARMIO
del circondario di Vïterbo.

Difildazione.
Il algnor sindaco del &Iunicipio di

Bomarzo, circondario di Viterbe, nello
interesse d-11o stesso cornune, ha dif-
fidato questa Cassa di Risparmio di
Viterbo per EEscrei smarrita una fede
di credIto della Cassa me iosima, via-
colata e distinta col progreneivo nu-
mero 469, in data 11 giugno 1808, late-
atata a 5. E. signor principe don Mar-
cantonio B-rghne, in sorte di lire
26,875.
Ferma pertanto la fatta diffidazione

si previene chint que avessa rinvenuto
l'indicata fede di credite, diriportal14
all'cíli•in della Cassa atusea, posto in
via 8. G oranni in Z coo.i, r. 59, con
avvertenza che la somma conteantain
detta fede non aarA pagata nr noo ki-
I'asa rto proprietario Muuleit io di Uc-
marzo.
Dalla Cas's dißiaparmlo di Viterbo,
li 15 marso 1880.
1492 11 segretstle Atm sto Savaat.
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CODICE

POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA

COLLEZIONE 3IETODICA DELLE LEGGI E DEI DECIŒTI
DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1861 IN POI

Si sono raccolte le disposizioni di interesse generale e durevole, pubblicate dal 1861 in poi negli ottanta volumi della
Collezione degli atti del Governo, circa l'ordinamento politico ed amministrativo del Regno, e, notate le correzioni o le par-
ziali modificazioni di ciascuna, si sono disposte metodicamente per guisa che in poche centinaia di pagine si abbiano come
in un Codice tutte lo norme dei diritti e dei doveri dei cittadini.
L'indice dell'opera, sebbene necessariamente sommario, varrà meglio delle parole a dimostrare come non vi sia libro più

utile ad ogni classo di persone o di funzionari pubblici: infatti, quasi tutte le nazioni hanno raccolto di questo genere, c,
i sull'esempio delle medesime, si può dichiarare che 10 studio, l'obbedienza, l'applicazione delle leggi e dei regolamenti non
trovano aiuto più sicuro ed efficace.
VOLUME PRIMO - Linuo I. Costituzione - Statuto fondamentale - Plebisciti - Legge elettorale politica -

Leggo sulla stampa - Linuo II. Ordinamoto politico-amministrativo - Autorità centrali - Autorità provinciali-
Consiglio di Stato - Corte dei conti - Conflitti di attribuzione - Impiegati civili - Relazioni dello Stato colla Chiesa -
Relazioni del Itegno cogli altri Stati - Ripartimenti territoriali - L1BRO III. Amministrazione - Tutela della sicurezza
pubblica -- Tutela della sanità pubblica - Amministrazione delle provincie e dei comuni- Amministrazione delle Opere pie.
VOLUME SECONDO - (Continuazione LIBRO III). Amministrazione - Istruzione pubblica - Miniere - Boschi -

Caccia - Pesca - Agricoltura - Industria - Commercio - Marina mercantile- Istituti di credito - Società com-
merciali e industriali - Borse di commercio -- Lavori pubblici - Ferrovie - Poste ·-- Telegrafi - LIBuo IV. Finanza -
Patrimonio dello Stato - Contabilità dello Stato - Imposte dirette - Imposte indirette - Imposte e tasse locali - Pri-
vative crariali- Lotto o lotterie --- Debito Pubblico- Cassa dei Depositi e Prestiti - LIBito V. Servizi diversi - Stato
civile -- Titoli nobiliari - Reclutamento dell'esercito di terra e di mare - Giurati - Diritti d'autore - Privative indu-
striali - Escrcizi professionali - Affrancazione di canoni - Statistica, ecc., ecc.

Si è pubblicato il volume primo. -- Prezzo lire 6

Dirigere le domande alla .Tipografia EBEDI BOTTA in RonA, via della lifissione, n° 3-A.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Modena.

(16 pubblicazione).
Il sottoscritto procuratore, nell'inte-

resse di Zirondoli Francesco fu An-
drea, di San Cataldo, comune di Mo-
dens, ammesso al gratuito pstrocinio
con decreto della Commlesione sedente
presso l'intestato Tribunale in data 13
novembre 1678,
In obbedienza al disposto dell'arti-

colo 23 del Codice civile e della ordt-
manza di guesto Tribunale civile di
Modena semente in camera diconsiglio,
in data 24 marzo 1870,
Rende noto che dall'intestato Triba-

nale, sopra istanza del Zirondoli Fran-
cesco, à stato ordinato siano assunte
le prescritte informazioni per Istabilire
l'assenza dalla casa paterna del di lui
11glio Eugento, nato a Panzano ne11814
e neomparso fino dal 1• agosto 18GI,
senza che di lui sienal avute più no-
tizie.

Modena, 9 marzo 1880.
1447 ALuianu sost. SMDONNim.

AVVISO. 1501
(16 pubblicazione)

11 Tribunale civila di Lagonegro con
deliberazione del 17 febbraio 1880 ha
dichiarato che Luig•, Giuseppe. Maria-
fehcia e Filomena Amalfi fu Pasquale,
di Lagonegro, hanno dritto alla sue-
cessione del titolo di rendita di lire
160 eul Gran Libro d-l Debito Pubbitco
n. 8384, e nuovo 191321, categoria 5 010,
della Direzione di Napoli, del 19 mag-
gio 1862, intestato ad Amalti Pasquale
fa Saverio, domiciltato in Napoli, e ne
ha auttrizzatoiltramutamento in car-
telle al portatore.

Lagonegro, 2 marzo 1880.
L'avv. e pree. Arrosio Aacisar.

800IETÀ PER LA BUNIFICA DEI TERRENI FERRARE81
(26 pubblicazione).

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, che earå te-
nata alle oro 2 pomeridiane del giorno 20 aprile p. v. ne lla sede della Societå
la Torino, via Carlo Alberto, n. 21, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Esame ed approvazione dei conti dell'esercizio 1879.
2. Nomina di ammmistratori.
8. Nomina di censori.
Le azioni per essere ammeast all'assemblea dovranno essero depositate con

tutto il 10 aprile od in Torino presso la Banca di Torino, od a Londra presso
la Ferrarese Land Reclamation Company Limited (37, Old Jewry E. C.).
1420 Il Consiglio d'Amministrazione.

INTENDENZA DI FINANZA DI TERAMO

AVVISO.
(2• pubbHeazione)

Innanzi la seconda sezione del Tri-
bunale civile di Roma, nell'udienza del
21 aprile 1880, si procederà, ad istanza
del signor duca D. Pio Grazioli ed is
danno di Vincenzo Alti3ri, domicillato
in via di San Celso, num. 4, alla ven-
dita giudiziale dello immobile qui ap-
presso :
Casa posta in Roma, via Coronarf,

numeri 154 e 155, e vicolo Vecebia-
relli, nurnero 28, 1tione V, numero di
mappa 268.
Si rirà l'incanto sul prezzo ciletto

di lir 5280.
Tutte le altre condizioni della ven-

dita trovanei descritto nel relativo
bando.
1176 VINCENZO ŸESPABIANI BOOÎOTO.

,
Avviso di concorso• PRETURA

E aperto il concorso a tutto il di 20 aprile 1880 alla nomina di ricevitore del I mandamento in Verona.
del lotto al Banco num. 223 nel comune di Teramo, provincia di Teramo, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 2216 76.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltro la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 186 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
6 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 16, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una mallevoiria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per la somma capitale di lire 1710.
Nel1'Istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal montovato regolamento sul lotto.
Teramo, addi 11 marzo 1830.

lus L'INigNdgNN ËIÛËITQ.

EDITTO.

Si eccita 11 detentore della camblafe
in data di Verona 12 agosto 1679, in
bollo da lire 2 40, emessa ed accettata
dalla Ultta Fratelli Brugger di Ve-
rona all'ordine di David Nordmann di
Bienne, dell'importo di franchi in oro
1398, scadibile nel 15 aprile 1860 e pa-
gabile al domicilio di essa Ditta Fra-
telli Brugger in Verona, a presentarla
a questa Pretora entro 11 termine di
giorni 45, decorribili dal 16 aprile 1880,
coll'avvertenza che in caso diverso la
cambiale stessa verrà dichiarata nulla
ed intflicace.
Verona, 28 febbraio 1880.

11 pretore DAL Fanuno.
1488 BENINI €$BC.

CAMERANO NATAIÆ, Geronte,

ROMA - Tip Envi Bom.


